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Art. 1 – Premessa  

I consorzi di bonifica sono persone giuridiche pubbliche ai sensi dell’art. 59 R.D. n. 215/1933 
e dell’art. 862 c.c. qualificati enti pubblici economici dalla L.R.V. n. 12/2009. 

In particolare, con la Legge Regionale 8 maggio 2009 n. 12 “Nuove norme per la bonifica e la 
tutela del territorio” sono stati individuati nel territorio regionale dieci nuovi comprensori di 
bonifica e, nell’ambito di ciascuno di questi, è stata prevista la costituzione di un Consorzio di 
bonifica avente natura di ente pubblico economico (artt. 2 e 3, L.R. n. 12/2009). 

Con deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 1408 del 19 maggio 2009, in 
adempimento dell’art. 3 della L.R.V. n. 12/2009 , è stato costituito il CONSORZIO DI 
BONIFICA PIAVE (di seguito CONSORZIO DI BONIFICA) mediante fusione dei preesistenti 
Consorzio di Bonifica “Destra Piave”, Consorzio di Bonifica “Pedemontano Sinistra Piave” e 
Consorzio di Bonifica “Pedemontano Brentella di Pederobba”, che è “nelle situazioni 
giuridiche attive e passive pendenti, ivi comprese quelle relative al personale dipendente” ai 
sensi dell’art. 41, comma 3, L.R. 12/2009. 

Il Consorzio esplica le funzioni e compiti che gli sono attribuiti da leggi statali e regionali. 

Funzioni e competenze del Consorzio di bonifica 
1. BONIFICA E IRRIGAZIONE: manutenzione, esercizio e vigilanza delle opere pubbliche di 
bonifica e irrigazione 
2. DIFESA SUOLO: formulazione di valutazioni vincolanti di compatibilità idraulica sugli 
strumenti urbanistici comunali nei riguardi della rete idraulica minore e di bonifica; interventi 
strutturali di riqualificazione della rete idraulica minore e di bonifica; interventi di 
riqualificazione sulla rete di competenza di enti locali e di altri soggetti pubblici e privati su 
accordo; concorso all’attuazione degli interventi finalizzati a prevenire le emergenze 
idrauliche e idrogeologiche.  
3. AFFIDAMENTO DI OPERE PUBBLICHE IN CONCESSIONE: progettazione, esecuzione, 
manutenzione e gestione di opere pubbliche di competenza di Stato, Regione e altri enti 
pubblici, in forza di concessione. 
4. TUTELA DELLA QUALITÀ DELLE ACQUE E GESTIONE CORPI IDRICI: concorso alle iniziative 
mirate al rilevamento dello stato quantitativo e qualitativo dei corpi idrici; individuazione 
delle opere e delle azioni da attuare per il risanamento dei corpi idrici; collaborazione con le 
autorità competenti per i controlli in materia di qualità delle acque. 
5. MATERIA AMBIENTALE: tutela del paesaggio rurale, vallivo e lagunare, conservazione del 
patrimonio idrico, ricarica della falda, contrasto alla risalita del cuneo salino, 
fitodepurazione, realizzazione di oasi e aree di rinaturalizzazione. 
6. PROTEZIONE CIVILE: presidio territoriale negli interventi urgenti e indifferibili, diretti al 
contenimento del rischio idrogeologico e idraulico, necessari per un'efficace azione di 
protezione civile. 
7. FUNZIONI DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEI BENI DEL DEMANIO IDRICO SULLA RETE 
IDROGRAFICA MINORE 

Art. 2 – Oggetto e finalità 

Con la legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” è stato 
introdotto nel nostro ordinamento un sistema organico di prevenzione e contrasto della 
corruzione secondo una strategia articolata su due livelli: nazionale e decentrato. 

Ai sensi della medesima Legge 190/2012, della Determinazione dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione n. 8 del 17 giugno 2015 «Linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici», del Comunicato del Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 
22/04/2015 sull’ osservanza delle regole in materia di trasparenza e di prevenzione della 
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corruzione, e, da ultimo, dell’art.  2 bis del D.Lgs. 33/2013 introdotto dall’art. 3 del D.Lgs. 
97/2016 i Consorzi di bonifica, considerati enti di diritto pubblico non territoriali, ed enti 
pubblici economici in altre fonti normative, sono tenuti al rispetto degli obblighi discendenti 
dalla legge n. 190, dal Piano Nazionale Anticorruzione, approvato dalla C.I.V.I.T. con delibera 
n. 72 del 11 settembre 2013 (di seguito PNA), e dal D.Lgs. 33/2013 e, pertanto, sono 
destinatari dell’obbligo di adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(PTPC) e del Codice di comportamento. Tali atti devono essere pubblicati nei propri siti 
internet istituzionali. 

Il P.N.A. 2013 evidenziava che il concetto di corruzione deve essere inteso in un’accezione 
ampia, includendo ogni forma di abuso - verificatosi nel corso di un’attività amministrativa - 
del potere affidato a un soggetto al fine di ottenere vantaggi privati; la Legge 190/2012, 
peraltro, fa riferimento anche a situazioni di cattiva amministrazione, nelle quali vanno 
compresi i casi di deviazione significativa dei comportamenti e delle decisioni, dalla cura 
imparziale dell’interesse pubblico, cioè le situazioni nelle quali interessi privati condizionano 
impropriamente l’azione degli enti, sia che tale condizionamento abbia avuto successo sia 
nel caso in cui rimanga a livello di tentativo. Al riguardo, il P.N.A. precisava che: “Le situazioni 
rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 
319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la 
pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le 
situazioni in cui - a prescindere dalla rilevanza penale - venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione 
abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.”  

Il CONSORZIO DI BONIFICA, a seguito dell’introduzione dell’obbligo di adozione del PTPC, 
con delibera n. 03/CdA del 21.1.2016 ha adottato il proprio Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione 2016-2018 e se risultasse necessario provvede all’aggiornamento dello 
stesso nel corso del primo anno del triennio e comunque, annualmente, adotta 
l’aggiornamento del precedente Piano con l’adozione di un nuovo Piano triennale di 
prevenzione della corruzione, di seguito denominato P.T.P.C. Il presente PTPC costituisce il 
secondo PTPC del Consorzio di Bonifica. 

Il P.T.P.C. rappresenta il documento di programmazione con cui ciascun Ente, in attuazione 
ed integrazione del Piano Nazionale Anticorruzione – P.N.A. di cui all’art. 1 comma 2 lett. b 
della Legge 190/2012, previa individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio che si verifichino fenomeni corruttivi e di illegalità in genere, definisce la 
propria strategia di prevenzione, fornendo la valutazione del livello di esposizione dei singoli 
uffici e settori al rischio di corruzione e indicando gli interventi organizzativi volti a prevenire 
tale rischio. 

Il presente P.T.P.C., in aggiornamento di quello 2016 -2018 adottato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione n. 3/2016, è adottato tenendo conto delle indicazioni 
disponibili alla data di approvazione, in particolare della Legge 190/2012, delle indicazioni 
fornite dall’ANAC (già CIVIT) reperibili on line, dei contenuti del Piano Nazionale 
Anticorruzione (di seguito PNA) approvato dalla CIVIT con delibera n. 72 nel mese di 
settembre 2013 e dell’Aggiornamento 2015 al Piano nazionale Anticorruzione approvato 
con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 (di seguito Aggiornamento 2015), della 
Determinazione n. 8 del 17 giugno 2015 «Linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici», del D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni 
in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012 n. 190, del D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e, dal ultimo, del Piano Nazionale 
Anticorruzione 2016  approvato con Delibera ANAC n. 831/2016 (di seguito P.N.A. 2016). 

Va sottolineato che il D.Lgs. 97/2016 ha chiarito, all’art. 41, che il P.N.A. è atto generale di 
indirizzo rivolto a tutte le amministrazioni pubbliche di cui al all’art.  1, comma 2, del decreto 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
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legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ai fini dell'adozione dei propri piani triennali di 
prevenzione della corruzione, e per gli altri soggetti di cui all'articolo 2-bis, comma 2, 
del D.Lgs. n. 33/2013, ai fini dell'adozione di misure di prevenzione della corruzione 
integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231. Il P.N.A. 2016 precisa, 
in particolare, per quanto di interesse del Consorzio, che gli enti pubblici economici 
applicano la medesima disciplina sulla trasparenza prevista per le pubbliche amministrazioni, 
con riguardo sia all’organizzazione sia all’attività svolta, «in quanto compatibile». Per quanto 
concerne le altre misure di prevenzione della corruzione, dall’art. 41 citato si evince che detti 
soggetti debbano adottare misure di prevenzione della corruzione integrative di quelle 
adottate ai sensi del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (art. 1, co. 2-bis, l. 190/2012). 
Essi, pertanto, integrano il modello di organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 
con misure idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e di illegalità in coerenza con 
le finalità della l. 190/2012. Le misure sono ricondotte in un documento unitario che tiene 
luogo del PTPC anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e della vigilanza 
dell’ANAC. Se riunite in un unico documento con quelle adottate in attuazione del d.lgs. n. 
231/2001, dette misure sono collocate in una sezione apposita e dunque chiaramente 
identificabili, tenuto conto che ad esse sono correlate forme di gestione e responsabilità 
differenti.  

Già nelle Linee Guida approvate con delibera ANAC n. 8 del 17 giugno 2015 veniva data 
indicazione che in una logica di coordinamento delle misure e di semplificazione degli 
adempimenti, le società (si legga “gli enti pubblici economici”) integrano il modello di 
organizzazione e gestione ex d.lgs. n. 231 del 2001 con misure idonee a prevenire anche i 
fenomeni di corruzione e di illegalità all’interno delle società in coerenza con le finalità della 
legge n. 190 del 2012. Queste misure devono fare riferimento a tutte le attività svolte dalla 
società ed è necessario siano ricondotte in un documento unitario che tiene luogo del Piano 
di prevenzione della corruzione anche ai fini della valutazione dell’aggiornamento annuale e 
della vigilanza dell’A.N.AC. Se riunite in un unico documento con quelle adottate in 
attuazione del d.lgs. n. 231/2001, dette misure sono collocate in una sezione apposita e 
dunque chiaramente identificabili tenuto conto che ad esse sono correlate forme di 
gestione e responsabilità differenti. 
In tal senso si esprime anche la Circolare del Ministero per la P.A. e Semplificazione n. 1/2014 
del 14/02/2014. 

Ogni indicazione emersa dalla normativa e dai Documenti sopra citati è stata 
necessariamente adattata alla peculiare realtà del Consorzio di Bonifica, la cui natura 
giuridica, costitutiva ed operativa (descritte nei prossimi capoversi) non rispecchia modelli di 
Pubblica Amministrazione presi a parametro dal legislatore nella redazione della Legge 
190/12. Tali peculiarità giustificano alcuni adattamenti ed interpretazioni della norma, sorte 
al fine di rendere maggiormente efficace l’adozione e l’applicazione alla realtà 
amministrativa dell’ente del presente P.T.P.C. 

Il CONSORZIO, peraltro, ha adottato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 299 
del 26.11.2014 il Modello di organizzazione e gestione ex D.lgs. 231/2001 (di seguito MOG), 
che nella Parte Speciale ha individuato quali processi “sensibili” per le finalità del D.L.gs 
231/2001, ambiti di attività il cui compimento non porterebbe, nemmeno potenzialmente, la 
commissione di reati di corruzione 1 , pertanto, non comprende attualmente una 
prevenzione specifica nei confronti dei reati di corruzione previsti dal D.Lgs. 231. 

Non si è ritenuto quindi, al momento, di riunire in un unico documento le misure 
anticorruttive nel MOG, in apposita sezione, ma piuttosto mantenere , anche con questo 
aggiornamento, il PTPC in documento separato. 

Quando il Modello organizzativo verrà aggiornato e integrato con l’inserimento di ulteriori 
ambiti di attività valutate “sensibili”, comprendendo una prevenzione specifica nei confronti 

                                                           
1 La Parte Speciale del “Modello” adottato dal Consorzio si occupa dei “delitti commessi in violazione delle 

norme sulla sicurezza e della salute dei lavoratori” e dei “Reati Ambientali”. 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000145985ART0
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di reati di corruzione previsti dal D.Lgs. 231/2001, lo stesso sarà integrato con le misure 
idonee a prevenire anche i fenomeni di corruzione e illegalità in coerenza con le finalità della 
L. 190/2012 e il PTPC verrà in tale modo sostituito. 

Il Codice di comportamento, allegato al presente, deve considerarsi documento che integra, 
per quanto non fosse già ivi previsto e regolamentato, il Codice Etico del Modello. 

Art. 3 - Soggetti 

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno del CONSORZIO DI 
BONIFICA e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti: 

a) gli Organi di indirizzo politico-amministrativo 

➢ il Consiglio di Amministrazione del CONSORZIO DI BONIFICA  
• designa il responsabile della prevenzione della corruzione (art. 1, comma 7, della l. n. 
190); 
• adotta il P.T.P.C. e i suoi aggiornamenti; 
• adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o 
indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

➢ l’Assemblea 
Viene informata sulle linee guida e le politiche principali in materia di trasparenza e 
anticorruzione. 

b) il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza, Ing. Paolo Battagion, 
direttore del CONSORZIO DI BONIFICA 
• elabora la proposta del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e degli 

aggiornamenti da sottoporre per l’approvazione all’organo di indirizzo politico-
amministrativo sopra indicato; 

• vigila sul funzionamento e verifica l’efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne 
propone, di concerto con i dirigenti, la modifica qualora siano accertate significative 
violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti nell’organizzazione o 
nell’attività dell’Ente o cambiamenti normativi; 

• definisce procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati ad operare in 
settori particolarmente esposti alla corruzione; 

• individua il personale da inserire nei programmi di formazione; 
• vigila sul rispetto delle norme in materia di inconferibilità e incompatibilità ai sensi dell’art. 

15 del D. Lgs. 39/2013; 
• collabora e si coordina, ai fini della prevenzione della corruzione, con l’Organismo di 

Vigilanza nominato ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001;  
•  cura la diffusione della conoscenza dei “Codici Etici e/o di comportamento” nell’Ente e il 

monitoraggio annuale sulla loro attuazione; 
• pubblica, secondo le cadenze indicate dall’ANAC sul sito web istituzionale una Relazione 

recante i risultati dell’attività svolta e la trasmette all’Organo di indirizzo politico 
dell’amministrazione. 

c) i dirigenti, nell’ambito delle Aree di rispettiva competenza partecipano al processo di 
gestione del rischio, coadiuvando il R.P.C.T. nel perseguimento degli obiettivi di cui al punto 
b) ,  in particolare: 
• svolgono l’attività informativa di cui all’art. 1 comma 9) lett. c9 della L. 190/2013; 
• forniscono le necessarie informazioni richieste dal RPCT per l’individuazione delle attività 

nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano proposte volte alla 
prevenzione del rischio medesimo 

• concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di 
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dei settori cui sono preposti 

• vigilano sull’osservanza del Codice Etico e di comportamento;  
• provvedono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio 
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corruzione svolte nelle Aree a cui sono preposti. 

Il P.N.A. 2016 prevede l’obbligo di indicare all’interno del PTPC il nome del soggetto 
preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA). Il PNA 2016 ricorda che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il 
soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi 
identificativi della stazione appaltante stessa e che tale obbligo informativo - consistente 
nella implementazione della BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della s.a., 
della classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data 
di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 
del nuovo Codice dei contratti pubblici. L’individuazione del RASA è intesa come misura 
organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  

In adempimento a tale obbligo si precisa che il RASA del Consorzio di Bonifica è la dott.ssa 
Giuseppina Dametto. 

d) tutti i dipendenti del CONSORZIO DI BONIFICA  
• partecipano al processo di gestione del rischio; 
• osservano le misure contenute nel P.T.P.C. (art. 1, comma 14, della l. n. 190 del 2012); 
• segnalano le situazioni di illecito al soggetto responsabile o all’OdV; 
• segnalano casi di personale conflitto di interessi; 

e) i collaboratori a qualsiasi titolo del CONSORZIO DI BONIFICA: 
• osservano le misure contenute nel presente P.T.P.C., nel Modello 231 e nel Codice etico e 
di comportamento; · 
• segnalano le situazioni di illecito. 

Art. 4 - Contenuti 

Il P.T.P.C., può definirsi lo strumento per attuare il processo di gestione del rischio 
nell’ambito dell’attività dell’Ente.  

Sulla scorta di quanto indicato nell’Aggiornamento 2015 al P.N.A e nel P.N.A. 2016, per 
l’elaborazione del PTPC 2016-2018 è stato utilizzato il processo impiegato per l’elaborazione 
del PTPC 2017-2019 che ha seguito le  seguenti fasi, sviluppandone i contenuti: 
• analisi del contesto -  mappatura dei processi e identificazione delle aree a rischio2; 
• valutazione del rischio; 
• trattamento del rischio. 

 
4.1 - Analisi del contesto  
L’analisi del contesto rappresenta la prima fase del processo di gestione del rischio. 
Consente di acquisire informazioni utili a comprendere come possano verificarsi fenomeni 
corruttivi nell’ambito dell’Ente proprio in considerazione delle specificità ambientali in cui si 
trova ad operare e delle sue caratteristiche organizzative interne. 

 

a. Il contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno ha avuto come obiettivo quello di evidenziare eventuali 
caratteristiche dell’ambiente nel quale il Consorzio opera, con riferimento, ad esempio, a 
variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio. 

In relazione all’analisi del contesto esterno, è stata controllata la Relazione sull'attività delle 

forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata, di cui 
all’Articolo 113 della legge 1° aprile 1981, n. 121, e successive modificazioni; articolo 109 del 

                                                           
2 Per rischio si intende il rischio che si verifichino eventi corruttivi intesi sia come condotte penalmente rilevanti 

sia, più in generale, come comportamenti scorretti in cui interessi privati hanno condizionato l’azione pubblica, 

sia che tale condizionamento abbia avuto successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo 
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codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n, 159; articolo 3, comma 1, del testo 
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni, e articolo 
17, comma 5, della legge 26 marzo 2001, n. 128 in merito alle possibili infiltrazioni di natura 
mafiosa o di criminalità organizzata, è stata presa in considerazione la RELAZIONE 
SULL’ATTIVITA’ SVOLTA E SUI RISULTATI CONSEGUITI DALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 
(DIA) di cui all’Articolo 109, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. 

In merito tali indagini hanno rilevato la presenza di cointeressenze della criminalità 
organizzata di origine siciliana con il mondo dell'imprenditoria veneta, soprattutto nel 
settore delle energie rinnovabili e della cantieristica. Ciò, oltre ad agevolare il riciclaggio di 
denaro di provenienza illecita, è funzionale all'indebita percezione di finanziamenti pubblici. 
Per quanto interessa l’attività del Consorzio, si evidenzia come vi siano interessi di soggetti 
organici o contigui a “Cosa Nostra” nel settore dell’edilizia, pubblico e privato, con il 
tentativo di acquisire importanti commesse attraverso la costituzione di società intestate a 
prestanome. Queste venivano utilizzate anche per consentire l'assunzione di esponenti di 
cosa nostra in modo da garantire un flusso reddituale nel corso degli anni e far fruire agli 
stessi misure alternative alla detenzione. 

Si è tenuto conto poi delle indicazioni emerse nell’accordo del 23 luglio 2014, tra le 
Prefetture-UTG del Veneto, l'UPI Veneto, l'ANCI-Veneto e l'Amministrazione regionale del 
Veneto, come aggiornato con atto del settembre 2015, nel contesto dell’adozione del 
protocollo di legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 
organizzata nel settore dei contratti pubblici di lavori, servizi e forniture. 

b) contesto interno 

In relazione all’attività di analisi del contesto interno, in conformità a quanto previsto nel 
Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione, di cui alla Determinazione n. 12 del 
28 ottobre 2015, il CONSORZIO DI BONIFICA ha effettuato le seguenti attività: 

- Rilevazione numerica di indagini / sentenze in materia di “corruzione” che coinvolgono 
uffici o personale del Consorzio di Bonifica 

- Rilevazione del numero di delitti contro la Pubblica Amministrazione del personale, 
tratto dall’analisi dei certificati di casellario giudiziale raccolti in fase di assunzione 
(rilevazione anonima) 

- Rilevazione del numero di procedimenti disciplinari, ricollegati ad attività 
“potenzialmente” produttive di illeciti penali. 

- Rilevazione del numero di delitti contro la Pubblica Amministrazione di fornitori del 
Consorzio tratto dall’analisi dei certificati di casellario giudiziale raccolti in fase di gara 
(rilevazione anonima) 

- Mappatura di tutti i procedimenti / processi tipici dell’attività dei Consorzi di Bonifica 

4.2 Individuazione delle aree di rischio e mappatura dei procedimenti / processi 

Per “aree a rischio di corruzione” si intendono gruppi di processi amministrativi omogenei 
che si valutano, in base alle informazioni disponibili e desumibili dall’analisi di contesto, 
maggiormente esposti a rischio corruzione. 

L’individuazione delle aree di rischio ha la finalità di consentire l’emersione delle aree 
nell’ambito dell’attività dell’intero Ente che debbono essere presidiate più di altre mediante 
l’implementazione di misure di prevenzione. 

Le “Aree a rischio corruzione”, secondo l’Aggiornamento 2015 e come confermato dal PNA 
2016, si distinguono in “aree generali”, che ricomprende le “aree obbligatorie di cui all’art. 1 
comma 16 della L. 190/2012, riscontrabili in tutte le amministrazioni/Enti, e “aree di rischio 
specifiche” ossia quelle peculiari alle singole Amministrazioni individuate in base alla 
tipologia di ente, al contesto, esterno e interno, in cui si trovano ad operare e dei 
conseguenti rischi correlati. 
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Nella mappatura dei processi, per il presente P.T.P.C. si sono considerate le seguenti aree 
che comprendono ambiti di attività che la normativa ed il PNA considerano potenzialmente 
a rischio per tutte le amministrazioni (“aree generali”): 

1. CONCESSIONI, AUTORIZZAZIONI (Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei 
destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario)  

2. CONTRATTI PUBBLICI (affidamento di lavori, acquisizione di servizi, acquisizione di 
forniture) 

3. ACQUISIZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE (assunzioni, progressioni di carriera, 
valutazione del personale, autorizzazione di incarichi  

4. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario (erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari) – area che non interessa il Consorzio  

5. GESTIONE DELLE ENTRATE – TRIBUTI 
6. CONTROLLI, VERIFICHE E SANZIONI  - POLIZIA IDRAULICA  

 
L’analisi svolta ha consentito inoltre di evidenziare aree di rischio specifiche ulteriori a quelle 
prefigurate come “generali”, vista la peculiarità dell’attività svolta dai Consorzio di Bonifica e 
la sua organizzazione: 

• CATASTO 

• LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA. 

Le sopra elencate aree di rischio non coincidono, allo stato, con le aree sensibili di rischio 
individuate e analizzate nel MOG adottato dall’Ente, per cui non risultano esserci 
interferenze di rilievo tra quando contenuto nel MOG e quanto previsto nel presente Piano. 

La mappatura dei procedimenti è stata eseguita nella colonna Aree rischio e procedimenti 
della tabella allegata sub 1 “TABELLA AREE RISCHIO PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE 
RISCHIO”. 

Art. 5 - Valutazione del rischio  

Il Consorzio di Bonifica ha adottato  il primo PTPC nel gennaio 2016 in ottemperanza 
all’obbligo emerso solo con l’art. 24-bis del D.L. 24 giugno 2014 n. 90. Per la valutazione del 
rischio, è stata effettuata specifica analisi di risk management riferita ai processi e 
procedimenti effettuati dall’CONSORZIO DI BONIFICA, individuati ai sensi dell’art. 4. Tale 
metodologia ha permesso di identificare in modo esauriente i processi e procedimenti. Ora, 
dato il ridotto periodo di applicazione del PTPC, dell’assenza di segnalazioni e/o di 
avvenimenti di attività  di tipo  corruttivo, si conferma nel presente Aggiornamento la 
metodologia di valutazione del rischio impiegata nel PTPC 2016-2018. 

L’attività di risk management si è composta delle seguenti fasi: 

a. identificazione delle aree di rischio e del relativo rischio “corruttivo” 

Come sopra precisato dall’analisi del contesto interno è emersa la necessità di allargare 
l’analisi del rischio corruttivo anche a processi non ricompresi nelle cd. “aree di rischio 
obbligatorie” di cui all’art. 1 co. 16 della l. 190/2012 e in quelle più ampia delle “aree 
generali” 

Va precisato che l’ambito delle Aree Obbligatorie di cui all’art. 1 co. 16 della l. 190/2012 è 
stato inteso non in senso restrittivo o prettamente tecnico, ma in senso allargato. Così ad 
esempio l’area Autorizzazione o Concessione ricomprende anche procedimenti ove il 
Consorzio sia normativamente chiamato, in contesto di Conferenza di Servizi con altra PA, ad 
emettere un parere tecnico – obbligatorio o meno.  

Poi l’area “acquisizione e gestione del personale” è stata estesa a diversi processi attinenti 
alla gestione del personale quali, tra gli altri, gestione assenze – presenze, premialità, ecc. 

L’attività di identificazione ha richiesto l’individuazione dell’area di rischio (come descritto 
all’art. 4) a cui sono stati collegati specifici rischi di corruzione. Questi emergono 
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considerando il contesto esterno ed interno all’amministrazione (vedi art. 4.2) . 
I rischi sono stati identificati: 

• mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti e tenendo presenti le 
specificità del Consorzio di Bonifica, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il 
processo si colloca; 
• mediante consultazione e confronto con i Dirigenti d’area all’interno del Consorzio 
• considerando i dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti 
giudiziali o disciplinari che avessero interessato l’Ente. 
• mediante i criteri indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” al Piano 
Nazionale 2013, in quanto compatibili con l’attività del CONSORZIO DI BONIFICA. 

Nella tabella 1 sono indicate le aree di rischio, i processi e gli uffici coinvolti. 

b. analisi dei rischi: 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle 
conseguenze che il rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla 
determinazione del livello di rischio. Il livello di rischio è rappresentato da un valore 
numerico. 

Per ciascun rischio catalogato è stato stimato il valore delle probabilità e il valore 
dell’impatto.  

I criteri utilizzati per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono 
stati elaborati ad hoc da una commissione di studio composta dagli uffici del CONSORZIO DI 
BONIFICA, prendendo spunto, modificando ed adattando alla peculiare realtà degli 
CONSORZI indicati l'Allegato 5 al P.N.A. già sopra citato. 

c. La valutazione del rischio 

Per quantificare con un valore numerico il rischio corruttivo relativo alle singole 
aree/procedimenti individuati, è stato utilizzato un software di calcolo basato sulla Tabella 
della valutazione del rischio di seguito riportata: 
 
Indici di valutazione della PROBABILITÀ  

 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale? 

No, è del tutto vincolato = 1 

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, 
circolari) = 2 

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3 

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4 

E' altamente discrezionale = 5 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno del Consorzio? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni (PA e/o enti pubblici)  = 3 

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni (PA/aziende e/o privati) 
= 5 

  

Criterio 3: complessità del processo 

Il processo è trattato sotto forma di subprocedimenti o atti, da 

un procedimento del dipendente dell'Ufficio = 1 



 

9 

 

due sub processi/procedimenti interni all'ente: 2 

più di due processi/ procedimenti interni all'ente: 3 

Procedimento che coinvolge anche l'amministrazione: 4 

Il processo coinvolge anche PPAA e/o Enti terzi (es. in Conferenza di servizi): 5 

  

Criterio 4: valore economico 

Qual è l'impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1 

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo 
economico = 3 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni = 5 

  

Criterio 5: controllo esterno sul processo / fattori di deterrenza rispetto il rischio corruttivo 

c'è un controllo successivo sul procedimento da parte di soggetti diversi dal 
responsabile/istruttore (es. consulenti, commissioni esterne, altri enti/servizi esterni 
all'ufficio) 

Sì = 1 

Il controllo deriva da fattori sociali (es. cittadini, altri utenti del servizio, ecc.) = 2 

Non c'è controllo, però la pratica può essere presa, conosciuta e gestita, nel suo iter, anche 
da altri dipendenti/Uffici del Consorzio, che ne possono così controllare anche solo 
potenzialmente la validità giuridica: 3 

No, l'iter è gestito senza che soggetti terzi possano controllarne la validità giuridica = 5 

  

Criterio 6: efficacia del controllo o della deterrenza 

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è 
adeguato a neutralizzare il rischio? 

No, come indicato sopra non c'è controllo sul processo = 5 

Si, ma in minima parte, perché il fattore di controllo o deterrenza può essere facilmente 
aggirato = 4 

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3 

Si, per una percentuale approssimativa del 75% = 2 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1 

 
Valore medio delle probabilità  
0 = nessuna probabilità 
1 = improbabile 
2 = poco probabile 
3 = probabile 
4 = molto probabile 
5 = altamente probabile 
 
Indici di valutazione dell’IMPATTO 
 

Criterio 1: impatto organizzativo 

Soggetti coinvolti nel procedimento: 

un istruttore  = 1 

più funzionari istruttori = 2 

Istruttore/i e responsabile del procedimento  = 3 
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Istruttore/i, il responsabile del procedimento e Direttore = 4 

Istruttore/i, il responsabile del procedimento e Organi di indirizzo politico-amministrativo 
= 5 

  

Criterio 2: impatto economico  

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, vi sarebbero conseguenze economiche 
per il Consorzio? 

No = 1 

Sì, ma in misura minima visto che le conseguenze sarebbero solo di natura amministrativa 
= 2 
Sì, ma con minimi impatti economici nei confronti dell’ente, oltre ad eventuali costi di 
difesa legale = 3 
Sì con discreti impatti economici nei confronti dell’ente, oltre ad eventuali costi di difesa 
legale = 4 
Sì con rilevanti impatti economici nei confronti dell’ente, oltre ad eventuali costi di difesa 
legale = 5 

  

Criterio 3: impatto reputazionale / immagine 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, verrebbe coinvolto il buon nome e la 
reputazione 

del solo funzionario istruttore: 2 

dell'intero ufficio coinvolti nel procedimento nel suo complesso: 3 

degli uffici coinvolti e del responsabile del procedimento o altri soggetti amministrativi 
apicali: 4 

degli uffici coinvolti e del responsabile del procedimento  e degli amministratori: 5 

  

Criterio 4: impatto sull'operatività e l'organizzazione 

Se si verificasse il rischio inerente questo processo, come ne risentirebbe l'operatività del 
Consorzio? 

Nessuna conseguenza: 1 

vi sarebbero conseguenze marginali e gli uffici continuerebbero a funzionare = 2 

vi sarebbero problematiche operative a livello di uffici amministrativi, superabili con una 
diversa organizzazione del lavoro = 3 
vi sarebbero problematiche operative anche a livello di organo politico amministritivo , 
superabili con una diversa organizzazione (nuove nomine, surroghe ecc) = 4 

vi sarebbero gravi conseguenze (commissariamento, nuove elezioni ecc.): 5 

 
Valore medio dell’impatto 
0 = nessun impatto 
1 = marginale 
2 = minore 
3 = soglia 
4 = serio 
5 = superiore 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il 
valore complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

d. ponderazione dei rischi. 

La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel 
raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 
In base ai risultati emersi sono stati individuate 3 categorie di rischio 
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- rischio basso (valore inferiore a 11) 
- rischio medio (valore fra 11 e 13,00) 
- rischio alto (valore superiore a 13,00) 

La suddetta impostazione viene riportata, per ciascuna area di rischio individuata; nella 
tabella allegata sub 1 “TABELLA AREE RISCHIO PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE RISCHIO” 

Art. 6 - Il trattamento del rischio 

Una volta effettuata la “valutazione del rischio”, la successiva fase di gestione del rischio ha 
avuto lo scopo di intervenire sui rischi emersi, attraverso l’introduzione e la programmazione 
di apposite misure di prevenzione e contrasto. Con il termine “misura” si intende ogni 
intervento organizzativo, iniziativa, azione o strumento di carattere preventivo idonei a 
neutralizzare o mitigare il livello di rischio corruzione connesso ai processi amministrativi 
posti in essere dal CONSORZIO DI BONIFICA. 

Per facilità di consultazione dette misure sono descritte nell’allegato sub 2 “MISURE 
ANTICORRUTTIVE”.   E corredate da un “codice” identificativo così da consentirne il richiamo 
sintetico nella colonna Misure Anticorruttive della Tabella sub 1 “TABELLA AREE RISCHIO 
PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE RISCHIO”. 

Tale allegato sub 2 riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio 
si verifichi, con indicazione degli obiettivi, dei responsabili, e delle modalità di verifica 
dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla 
legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano 
nazionale anticorruzione. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è stata compiuta dal Responsabile della 
prevenzione, il quale valuta anche la programmazione triennale dell’applicazione delle 
suddette misure ai procedimenti individuati. 

Le schede riportano anche la programmazione delle misure nel corso dei 3 anni di validità 
del Piano. 

Art. 7 - Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica 
dell’efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di 
ulteriori strategie di prevenzione: essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano 
all’interno del processo di gestione del rischio. 

L’attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure consiste in incontro 
annuale fra il Responsabile anticorruzione ed altro personale del CONSORZIO DI BONIFICA, 
con contestuale monitoraggio su alcune misure, su casi scelti a campione (vedi all. 2) 

Il monitoraggio prevede la valutazione ed il controllo delle segnalazioni pervenute al 
Responsabile di prevenzione della corruzione, secondo modello di “segnalazione whistle 
blower” (vedi art. 11 punto d) 

Art. 8 - Formazione in tema di anticorruzione 

Il CONSORZIO DI BONIFICA, unitamente al Responsabile Anticorruzione, ha predisposto il 
Piano della Formazione in tema di prevenzione della corruzione costituisce (allegato 3 
“PIANO DELLA FORMAZIONE”). 

Il programma ha l’obiettivo di: 
− individuare i soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
− individuare i contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 
− indicare i canali e gli strumenti di erogazione della formazione in tema di anticorruzione; 
− quantificare di ore/giornate dedicate alla formazione in tema di anticorruzione. 
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Art. 9 - Codici di comportamento 

Il Codice di Comportamento adottato dal CONSORZIO DI BONIFICA, unitamente al PTPC 
2016-2018 con la delibera n. 3/CdA del 21.1.2016 era stato adattato alle esigenze 
giuslavoristiche peculiari dell’attività lavorativa all’interno dell’Ente, ai sensi dei CCNL 
applicati: CCNL per i dipendenti dai consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario per i 
dipendenti con qualifica di operaio, impiegato e quadro ed il CCNL per i dirigenti dei consorzi 
di bonifica degli enti similari di diritto pubblico e dei consorzi di miglioramento fondiario per 
i dipendenti con qualifica di dirigente. 

Il Codice di comportamento adottato , non è oggetto di modifiche con il presente 
aggiornamento e viene ad esso allegato richiamando le medesime precisazioni fatte in 
occasione del PTPC 2016-2018: il Consorzio si è dotato di un proprio Codice Etico, allegato 
del MOG, che deve ritenersi integrato dal Codice di Comportamento allegato al presente 
Piano, per quanto non fosse ivi previsto 

In occasione del  corso di formazione a favore dei dipendenti effettuato nel corso nel 2016, 
in attuazione di una delle “misure anticorruttive” il Codice è stato  presentato illustrato. 

Le violazioni al codice Etico, così come integrato dal Codice di comportamento,  deve essere 
denunciata al responsabile della prevenzione della corruzione, attraverso comunicazione 
scritta tramite posta elettronica, o all’OIV nei modi indicati nel Modello. 

Art. 10 – Trasparenza e accesso civico  

Trasparenza 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della 
corruzione e per l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 

Essa, infatti, consente: 
• la conoscenza dell’attività svolta in procedimento amministrativo e, più in generale, per 
ciascuna area di attività dell’amministrazione; 
• la conoscenza dei presupposti per l’avvio e lo svolgimento del procedimento, per la verifica 
di eventuali anomalie del procedimento stesso; 
• la conoscenza del modo in cui le risorse pubbliche sono impiegate, per monitorare il 
corretto utilizzo delle stesse;  
• la conoscenza di elementi utili a valutare conflitti di interessi per Presidente e Consiglieri 
del CONSORZIO, nonché per eventuale personale area dirigenziale durante lo svolgimento 
del mandato/incarico. 

La trasparenza dell'attività amministrativa è assicurata mediante la pubblicazione sul sito 
web istituzionale del CONSORZIO DI BONIFICA, nell’apposita sezione “amministrazione 
trasparente” delle informazioni rilevanti stabilite dalla legge, secondo quanto previsto dal 
D.Lgs. 33/2013, per garantire l’accessibilità totale delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività del CONSORZIO DI BONIFICA, allo scopo di favorire forme 
diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche.  

Il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97 ha unificato in capo ad un solo soggetto 
l’incarico di Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
rafforzandone il ruolo prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri e funzioni idonei a 
garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività, eventualmente anche 
con modifiche organizzative.  

L’art. 2bis del D.lgs. 33/2013, introdotto dal D.lgs. dal citato Decreto n. 97 prevede che la 
disciplina in esso prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 si applica 
anche, in quanto compatibile agli enti pubblici economici. Va altresì precisato che il PNA 
2016 , con riferimento ai soggetti elencati nel comma 2 dell’art. 2bis del D.lgs. 33/2013, 
come inserito dal D.lgs. 97/2016, e quindi anche agli enti pubblici economici  rinvia, per la 
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disciplina di dettaglio,  a specifiche Linee guida di modifica della delibera ANAC n. 8/2015 in 
corso di definizione. Il PNA 2016 precisa che :  Al fine di consentire da subito l’adeguamento 
da parte di detti soggetti alla disciplina sulla trasparenza si precisa, sin da ora, che il criterio 
della “compatibilità” va inteso come necessità di trovare adattamenti agli obblighi di 
pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle diverse tipologie di 
enti, e non in relazione alle peculiarità di ogni singolo ente. Diversamente si avrebbe 
un’applicazione estremamente diversificata e disomogenea della trasparenza, anche 
all’interno della stessa tipologia di enti, conseguenza non rispondente allo scopo della 
norma e all’obiettivo di poter effettuare, tra le altre cose, comparazioni e confronti. Per tale 
ragione il contenuto generale della Sezione trasparenza è stato condiviso in sede di Anbi 
Veneto nel corso del mese di gennaio 2017. 

Con la soppressione del riferimento esplicito al Programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, la nuova disciplina comporta che le modalità di attuazione della trasparenza non 
siano più oggetto di un separato atto, ma parte integrante del PTPCT con apposito allegato 
sub 4) “SEZIONE TRASPARENZA” del presente Piano. Quest’ultima contiene le soluzioni 
organizzative idonee ad assicurare l’adempimento degli obblighi di pubblicazione di dati e 
informazioni previsti dalla normativa vigente nonché i relativi responsabili.  

La SEZIONE individua le iniziative del Consorzio di bonifica volte a garantire un adeguato 
livello di trasparenza in attuazione del D.Lgs. n. 33/2013, novellato dal D.Lgs. n. 97/2016, del 
Piano nazionale anticorruzione 2016 (delibera ANAC n.831/2016), ed in osservanza, per 
quanto applicabile ai Consorzi di bonifica: 

- delle “Nuove   linee guida per l’attuazione della normativa in materia di 
prevenzione   della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di   
diritto privato   controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti 
pubblici economici”(delibera ANAC n. 1134 del 08 novembre 2017) 

- delle “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co. 2 del D.lgs. 33/2013” 
(delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016.) 

 

Si ricorda infine che l’art. 10, co. 3, del d.lgs. 33/2013, come novellato dall’art. 10 del d.lgs. 
97/2016, stabilisce che la promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce obiettivo 
strategico di ogni amministrazione che deve tradursi in obiettivi organizzativi e individuali. 

Accesso civico 

La novità più significativa del D.Lgs. 97/2016 è costituita dall’introduzione del diritto di 
accesso civico generalizzato sul modello FOIA (Freedom of Information Act), ai sensi del 
quale, “chiunque” ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione, nel rispetto dei limiti 
relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo quanto 
previsto dall’art. 5-bis del D.Lgs.33/2013. Come evidenziato dalla delibera ANAC n. 1309 del 
28 dicembre 2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 co.2 del D.Lgs. 33/2013”, “la ratio della 
riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico (art. 5 co. 2 del decreto trasparenza)”. 

Le citate Linee guida ANAC, considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso 
civico generalizzato, che si aggiunge alle altre tipologie di accesso, suggeriscono l’adozione, 
entro il 23 giugno 2017, anche in forma di un regolamento sull’accesso, di una disciplina 
organica e coordinata delle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo 
principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei 
tra gli uffici che vi devono dare attuazione.  

In particolare, tale disciplina dovrebbe prevedere: 
1. una sezione dedicata alla disciplina dell’accesso documentale; 
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2. una seconda sezione dedicata alla disciplina dell’accesso civico (“semplice”) connesso 
agli obblighi di pubblicazione di cui al d.lgs. n. 33;/2013 
3. una terza sezione dedicata alla disciplina dell’accesso generalizzato. 

A tali fini, il RPCT avvierà la procedura di adozione dei provvedimenti necessari per la 
corretta applicazione del nuovo art. 5 bis del D.Lgs. 33/2013. 

Art. 11 - Altre misure 

Sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione vengono illustrate 
in questa sede le seguenti ulteriori misure finalizzate alla prevenzione della corruzione: 

a. Rotazione del personale 

IL CONSORZIO DI BONIFICA, in ragione delle dimensioni dell’ente e del numero limitato di 
personale operante al suo interno, in particolare quello con specifiche competenze 
tecnico/amministrative, ritiene che la rotazione del personale apicale causerebbe difficoltà 
operative per erogare in maniera ottimale i servizi all’utenza. Pertanto, l’Amministrazione 
ritiene opportuno confermare quanto previsto nel PTPC 2016-2018, e quindi  almeno per il 
primo biennio, applicare forme limitate e compatibili con l’operatività dell’Ente, di rotazione 
del personale (vedi misure Allegato sub 2 “MISURE ANTICORRUTTIVE”). 

b. Attività “extra lavorative” 

La disciplina del rapporto di lavoro del personale del CONSORZIO di BONIFICA è di carattere 
privatistico, applicandosi il CCNL per i dipendenti dai consorzi di bonifica e di miglioramento 
fondiario per i dipendenti con qualifica di operaio, impiegato e quadro ed il CCNL per i 
dirigenti dei consorzi di bonifica degli enti similari di diritto pubblico e dei consorzi di 
miglioramento fondiario per i dipendenti con qualifica di dirigente. Tuttavia, in ottica anti 
corruttiva, si evidenzia come i succitati contratto collettivi prevedano norme 
sull’incompatibilità analoghe all’articolo 53, comma 3 bis, del decreto legislativo n. 
165/2001”, prevedendo che il rapporto debba essere esclusivo, in particolare per i 
dipendenti a tempo pieno (art. 1, co. 1 CCNL dipendenti), nonché vietando ai dipendenti 
laureati o diplomati di esercitare la libera professione (art. 50, co 3, CCNL dipendenti); 
inoltre, stabilendo che ai dirigenti a tempo determinato è vietato lo svolgimento di attività 
di qualsiasi natura a favore di terzi. La trasgressione al citato divieto costituisce giusta causa 
di risoluzione del rapporto di lavoro (art. 8 CCNL dirigenti); è altresì disposto l’obbligo di 
prestare la propria opera in modo esclusivo a favore del consorzio per i dirigenti di area a 
tempo indeterminato nonché il divieto di svolgimento di attività di qualsiasi natura a favore 
di terzi, salve specifiche autorizzazioni da parte del Consorzio. Del divieto appena citato 
rimangono esclusi gli incarichi accademici e la partecipazione a consessi consultivi dello 
Stato o di Organizzazioni internazionali, sempreché sussista compatibilità tra lo svolgimento 
di tali funzioni e l’espletamento dei compiti di Direttore di area (art. 20 CCNL dirigenti). 

c. Cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità al 
conferimento degli incarichi.  

L’Amministrazione, per il tramite del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti e/o soggetti cui 
l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli 
incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai capi III e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. Le 
condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori 
situazioni di conflitto di interesse o cause impeditive. L’accertamento avviene mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni 
dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 pubblicata sul sito dell’amministrazione o dell’ente 
pubblico o privato conferente (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, 
l’amministrazione si astiene 
dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico ad altro soggetto. 
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In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto 
legislativo n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del 
medesimo decreto. 

d. Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito.  

L’articolo 1, comma 51 della Legge 190/2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del 
decreto legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente 
pubblico che segnala illeciti” (whistleblower). Si tratta di una disciplina che introduce una 
misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata a consentire l’emersione di 
fattispecie di illecito. Le politiche del CONSORZIO DI BONIFICA in merito all’istituto ricalcano 
il nuovo articolo 54 bis prevede che “Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il 
pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla Corte dei conti, ovvero 
riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in 
ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una 
misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia” 

Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, 
senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia 
fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua 
conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 

La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 
1990, n. 241, e successive modificazioni. 

La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della 
corruzione anche tramite il modello di segnalazione predisposto (ALL. 5 MODELLO 
SEGNALAZIONE) che può essere consegnato al Responsabile ovvero indirizzato in apposita 
casella e-mail, allo scopo attivata. 

Il CONSORZIO, pur non essendo soggetto al Dlgs 165/01, ha ritenuto ampliarne la sfera 
applicativa. 

e. Individuazione di misure di carattere trasversale. 

Il CONSORZIO DI BONIFICA programma l’adozione di misure di carattere trasversale quali: 
• programmazione di sistemi di informatizzazione dei processi al fine di consentire la 
tracciabilità dello sviluppo del processo; 
• l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e possibilità del loro riutilizzo per 
consentire il monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 

Art. 12 - Sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C., con individuazione dei 
referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

Ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012 il responsabile della prevenzione 
della corruzione entro il 15 dicembre di ogni anno (o altro termine che fosse indicato) redige 
una relazione annuale che offre il rendiconto sull’efficacia delle misure di prevenzione 
definite dai P.T.P.C.. Questo documento dovrà essere pubblicato sul sito istituzionale di 
ciascuna amministrazione. 

Al fine di favorire un maggior monitoraggio sull’esistenza di fattori interni ed esterni che 
possano far innalzare il grado di rischio corruttivo, sulla concreta adozione delle misure 
anticorruttive predisposte con il Piano da parte dei dipendenti, il Responsabile Anticorruzione 
ha previsto almeno una riunione annuale con i Responsabili d’area, di cui viene redatto 
verbale (RIUNIONE A.C.) 

Art. 13 - Responsabilità dei dipendenti per la violazione delle misure di prevenzione 
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della corruzione 

Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione previste dal presente piano devono 
essere rispettate da tutti i dipendenti del CONSORZIO DI BONIFICA, anche a tempo 
determinato, part time o internali. 
La violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare, 
così come previsto nel codice Etico. 

Art. 14 - Aggiornamento 

Eventuali modifiche che si rendano opportune e/o necessarie, per inadeguatezza del Piano a 
garantire l’efficace prevenzione o per intervenute variazioni normative, su proposta del 
Responsabile anticorruzione, sono approvate dal Consiglio di Amministrazione con propria 
deliberazione nei modi previsti dal Modello di organizzazione ex D.lgs. 231/2001. 

Art. 15 - Norme finali, trattamento dati e pubblicità 

Il presente Piano, unitamente al Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.lgs. 
231/2001, sarà pubblicato sul sito internet del CONSORZIO DI BONIFICA nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” – sottosezione “Altri contenuti - Corruzione”. 
 
ALLEGATI 
1 “TABELLA AREE RISCHIO PROCEDIMENTI E VALUTAZIONE RISCHIO” 
2 “MISURE ANTICORRUTTIVE” 
3 “PIANO DELLA FORMAZIONE” 
4 “SEZIONE TRASPARENZA” 
5 “MODELLO SEGNALAZIONE” 
6. “CODICE DI COMPORTAMENTO” 



Allegato n. 1 al Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Aree  / Settori coinvolti

Responsabile del 

procedimento  / 

Responsabili istruttoria

DESCRIZIONE RISCHI

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 4

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

controllo esterno / deterrenza 3

efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 2,83 VALORE MEDIO INDICE 3,25 9,21

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 2,00 Impatto organizzativo 4,00

Rilevanza Esterna 5,00 Impatto economico 3,00

Complessità del Processo 2,00 Impatto reputazionale 4,00

Valore Economico 3,00
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2,00

controllo esterno / deterrenza 3,00

efficacia 2,00

VALORE MEDIO INDICE 2,83 VALORE MEDIO INDICE 3,25 9,21

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 4

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Dirigente Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

controllo esterno / deterrenza 3

efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 3,17 VALORE MEDIO INDICE 3,25 10,29

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 5

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Direzione Generale Direttore Complessità del Processo 4 Impatto reputazionale 5

Aree Tecniche Dirigenti Valore Economico 1
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 2

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 3,50 VALORE MEDIO INDICE 3,25 11,38

Descrizione Descrizione

Direttore Generale Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 3

Dirigenti Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

Tutti i settori Capi Settore controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 5

VALORE MEDIO INDICE 3,67 VALORE MEDIO INDICE 2,75 10,08

Descrizione Descrizione

Direttore Generale Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 3

Dirigenti Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Progettazione della gara Valore Economico 4
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
3

Tutti i Capi settore coinvolti 

nell'affidamento
controllo esterno / deterrenza 3

efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,33 VALORE MEDIO INDICE 3,25 10,83

Consiglio di Amministrazione

AREA: CONTRATTI PUBBLICI

  nomina rup o altre figure coinvolte nell'affidamento in rapporti di contiguità con imprese 

(specialmente se uscenti)  - indicazione nei capitolati / nelle specifiche tecniche di marchi o 

soluzioni allo scopo di agevolare alcuni produttori o operatori  - incompletezza dei capitolati 

nella parte amministrativa e tecnica tale da agevolare l'esecutore - utilizzo inappropriato del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa o formulazione di criteri di valutazione e di 

attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare un operatore economico, troppo 

discrezionali - mancanza di adeguata pubblicità dei bandi  - stima del valore dell'appalto senza 

adeguata ponderazione rispetto ai valori di mercato

PROCEDURA NEGOZIATA ART. 36 

COMMA 2 lett. b) D.LGS 50/2016 

Area tecnica Gestione e Manutenzione 

Settori Punto Consorzio  e Gestione e 

Manutenzione

Direzione generale

Direzione generale

Settori Punto Consorzio  e Gestione e 

Manutenzione

Area tecnica Gestione e Manutenzione 

Tutte le Aree - tutti i settori 

Dirigente

Settori Gestione e Manutenzione, 

Progettazione, Manutenzione 

straordinaria, Manutenzione elettro-

meccanica

6

AFFIDAMENTI DIRETTI - ART. 36 

co. 2 LETT. a) d.Lgs. 50/2016;
Tutte le Aree

Valutazione 

complessiva del 

rischio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

AREA: PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO

4

M4 ; M8;  M9; M11

M4 ; M8; M9;   M10, M11

M4 ; M8; M9;   M10, M11

M4;  M8; M9; M11, M14

Probabilità (P) Impatto (I) 

M4;  M7;  M8; M9; M11

M3;  M4;  M7;  M8;  M10;  

M11

MISURE 

ANTICORRUTTIVE 

articolato in 3 annualità

(vedi allegato "misure")

PROCEDIMENTI

1

3

Azioni o omissioni volte a favorire o sfavorire il richiedente o altri interessati : difetto o eccesso 

di istruttoria - Mancato rispetto ordine cronologico di arrivo della richiesta -  ritardo nel rilascio 

del provvedimento  non giustificato dalla complessità dell'istruttoria -  Rilascio,  o presa d'atto 

della rinuncia, della concessione in mancanza dei presupposti - applicazione di prescrizioni non 

conformi alle disposizioni di legge o regolamentari - applicazione o determinazione della misura 

del canone indebita  (se dovuto) - rilascio provvedimento in mancanza del pagamento dei diritti 

di segreteria o dell'imposta di bollo o del canone o del versamento della cauzione (se e nella 

misura in cui fossero dovuti) 

Autorizzazioni - rilascio - presa d'atto  

rinuncia , subentro (opere in fascia di 

rispetto, irrigazione a domanda, 

irrigazioni di soccorso, irrigazione 

impianto fisso, 

Area tecnica Gestione e Manutenzione Rilascio pareri  o nulla osta o 

attestazioni a privati o enti (di 

compatibilità idraulica , di disponibilità 

irrigua)

Capi settore

Concessioni (ponti, tombinamenti, 

scarichi, attraversamenti, occupa- zioni, 

ecc.. su aree demaniali ..) - rilascio  - 

presa d'atto rinuncia - subentro

Capi settore

Settori Punto Consorzio  e Gestione e 

Manutenzione
Capi settore

Direttore Generale 

PROGRAMMAZIONE

Individuazione interventi o localizzazioni di interventi  per favorire alcuni soggetti e non 

rispondenti a ai criteri di priorità  - Quantificazione dell'importo a base di gara non 

corrispondente ai prezzi di mercato per favorire aggiudicazioni con prezzi elevati

Capi settore

2

azioni o omissioni volte a favorire o sfavorire il richiedente o altri interessati : difetto o eccesso 

di istruttoria - Mancato rispetto ordine cronologico di arrivo della richiesta -  ritardo nel rilascio 

non giustificato dalla complessità dell'istruttoria -  Rilascio, o presa d'atto rinuncia 

dell'autorizzazione,  in mancanza dei presupposti - applicazione prescrizioni non conformi alle 

disposizioni di legge o regolamentari - applicazione o determinazione del canone o tariffa 

indebita  (se dovuto) - rilascio provvedimento in mancanza del pagamento dei diritti di segreteria 

o dell'imposta di bollo o del canone o del versamento della cauzione (se e nella misura che 

fossero dovuti)

5

  nomina rup o altre figure coinvolte nell'affidamento in rapporti di contiguità con imprese 

(specialmente se uscenti)  - frazionamento non giustificato / immotivato degli interventi o 

elusione delle norme in materia di determinazione dell'importo dell'appalto per agevolare  

affidamenti diretti rispetto a procedure negoziate (co.2 lett.b) o procedure aperte  -  mancanza di 

rotazione delle ditte invitate alle procedure negoziate o utilizzo distorto dell'elenco ditte da 

invitare per agevolare l'aggiudicazione a favore degli stessi operatori - stima del valore 

dell'appalto senza adeguata ponderazione rispetto ai valori di mercato per favorire ribassi non 

elevati

Direzione generale

Direttore Generale

Dirigente

Azioni o omissioni volte a favorire o sfavorire il richiedente o altri soggetti interessati: difetto o 

eccesso di istruttoria - mancato rispetto ordine cronologico di arrivo della richiesta -  ritardi nel 

rilascio non giustificati dalla complessità - Rilascio provvedimento  in mancanza dei presupposti 

e requisiti richiesti - inserimento prescrizioni non conformi alle disposizioni di legge o 

regolamentari - rilascio provvedimento in mancanza del pagamento dei diritti di segreteria o 

dell'imposta di bollo o del canone o del versamento della cauzione (se e nella misura che fossero 

dovuti)

Affidamento diretto - art. 36 co. 2 

LETT. B) d. lgs. 50/2016 modificato da 

L. 145/2018

Direttore Generale 

1



Allegato n. 1 al Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Aree  / Settori coinvolti

Responsabile del 

procedimento  / 

Responsabili istruttoria

DESCRIZIONE RISCHI
Valutazione 

complessiva del 

rischio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità (P) Impatto (I) 

MISURE 

ANTICORRUTTIVE 

articolato in 3 annualità

(vedi allegato "misure")

PROCEDIMENTI

Discrezionalità 3 Impatto organizzativo 3

Direttore Generale Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 4

Dirigenti Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Progettazione della gara Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
3

Tutti i Settori
Tutti i Capi settore coinvolti 

nell'affidamento
controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,50 13,42

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 4

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 4

Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
3

Tutti i Settori Capi Settore controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,75 14,38

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 1 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 4

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 3

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 3

Settori coinvolti dall'affidamento Capi Settore efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 2,83 VALORE MEDIO INDICE 2,75 7,79

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

 Settori coinvolti Capi Settore controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,00 11,50

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 5

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

 Settori coinvolti Capi Settore controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,50 13,42

Descrizione Descrizione

Dirigente Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 2

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

Settore progettazione Capo Settore controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 3,33 VALORE MEDIO INDICE 2,25 7,50

  nomina rup o altre figure coinvolte nell'affidamento in rapporti di contiguità con imprese 

(specialmente se uscenti)  - indicazione nei capitolati / nelle specifiche tecniche di marchi o 

soluzioni allo scopo di agevolare alcuni produttori o operatori  - incompletezza dei capitolati 

nella parte amministrativa e tecnica tale da agevolare l'esecutore - utilizzo inappropriato del 

criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa o formulazione di criteri di valutazione e di 

attribuzione dei punteggi che possono avvantaggiare un operatore economico, troppo 

discrezionali - mancanza di adeguata pubblicità dei bandi  - stima del valore dell'appalto senza 

adeguata ponderazione rispetto ai valori di mercato

Area tecnica Gestione e Manutenzione

mancata o insufficiente  verifica del possesso dei requisiti dell'aggiudicatario - violazione delle 

regole poste a tutela della trasparenza

Selezione dei contraenti 

violazione del divieto di comunicazione delle ditte invitate o che hanno presentato offerta prima 

dei termini stabiliti dalla legge -  valutazione delle offerte in violazione delle norme sulle cause 

di esclusione dalla gara-  in caso di criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, 

applicazione distorta dei criteri di valutazione - nomina dei commissari in conflitto di interesse o 

privi dei requisiti - in caso di affidamento diretto mancata verifica del possesso dei requisiti 

generali e/o tecnico - organizzativi -  accettazione di giustificazioni nonostante la non pertinenza 

o insufficienza 

Esecuzione del contratto (qualsiasi 

procedura di affidamento, importo  e 

tipologia )

Area tecnica progettazione e agrario 

ambientale

Area tecnica Progettazione e Agrario 

Ambientale 

Tutte le Aree

Dirigenti

11
Rendicontazione lavori / servizi / 

forniture

10

Tutte le Aree

9
Verifica dell'aggiudicatario e stipula del 

contratto

PROCEDURA APERTA

M4;  M9; M10; M11

M2,  M4; M5;  M6;  M8;  

M9; M11

M4;  M9; M10;  M11

8

12
Procedura espropriativa - 

determinazione indennità

Azioni o omissioni volte a favorire o sfavorire uno o più  soggetti coinvolti: alterazione della 

procedura specialmente nella quantificazione  dell'indennità di esproprio / asservimento o di 

occupazione e/o dissesti e danni non conforme ai criteri o ai dati oggettivi per compiacere il 

privato o nella determinazione della localizzazione puntuale dell'asservimento / esproprio 

M3;  M4;  M7;  M8;  M10;  

M11

M4;  M9; M10;  M11

consegna dei lavori/servizio prima della chiusura delle verifiche di legge sull'operatore 

aggiudicatario o prima dell'efficacia dell'aggiudicazione definitiva in mancanza dei presupposti  - 

ricorso eccessivo o in mancanza dei presupposti di legge alle  varianti favorendo l'appaltatore - 

mancata verifica dell'esecuzione degli elementi migliorativi tecnici offerti in gara - utilizzo 

distorto di affidamenti al medesimo appaltatore ai sensi dell'art. 63 D.lgs. 50/2016 - mancate 

verifiche di legge nei confronti del subappaltatore - mancato controllo dell'esistenza del 

subappalto autorizzato nei confronti delle  ditte presenti in cantiere - mancato controllo  della 

misura dei lavori effettivamente realizzati rispetto all'autorizzato -  mancata applicazione di 

penali o ricorso abusivo di proroghe o di altre condizioni contrattuali per favorire l'esecutore

M4;  M9; M10; M11

Area tecnica progettazione e Agrario 

ambientale - Area Gestione e 

manutenzione 

elusione obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari  - mancata o insufficiente verifica 

dell'effettivo stato di avanzamento dei lavori / servizi  rispetto al cronoprogramma - 

contabilizzazione compiacente degli stati d'avanzamento -  mancata verifica della regolare 

esecuzione e conformità al contratto delle prestazioni eseguite (lavori, servizi e forniture)- 

mancata rilevazione di vizi e/o difetti al momento del collaudo o verifica finale della prestazione

7

Direttore                          

Dirigenti

Direttore                          

Dirigenti

Tutte le Aree

Dirigenti

2



Allegato n. 1 al Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Aree  / Settori coinvolti

Responsabile del 

procedimento  / 

Responsabili istruttoria

DESCRIZIONE RISCHI
Valutazione 

complessiva del 

rischio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità (P) Impatto (I) 

MISURE 

ANTICORRUTTIVE 

articolato in 3 annualità

(vedi allegato "misure")

PROCEDIMENTI

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 5

Direzione generale Direttore Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Area Amministrativa Dirigente Complessità del Processo 4 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 2

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 4,00 VALORE MEDIO INDICE 3,00 12,00

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 5

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Direzione Generale Direttore generale Complessità del Processo 4 Impatto reputazionale 4

Area amministrativa Dirigente Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 2

Capo settore efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 4,00 VALORE MEDIO INDICE 3,00 12,00

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Area Amministrativa Dirigente Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 3

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 5

Capo settore efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 3,67 VALORE MEDIO INDICE 2,50 9,17

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 5

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Area tecnica  gestione e Manutenzione Dirigente Complessità del Processo 4 Impatto reputazionale 3

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 4,33 VALORE MEDIO INDICE 2,75 11,92

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 5

Rilevanza Esterna 2 Impatto economico 2

Direzione Generale Direttore Complessità del Processo 4 Impatto reputazionale 4

Tutte le aree Dirigenti Valore Economico 1
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

controllo esterno / deterrenza 5

Capo Settore efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 3,00 VALORE MEDIO INDICE 3,25 9,75

14

Fase di sottoscrizione del contratto di 

assunzione di personale impiegatizio, 

guardiani e operai

Consiglio di Amministrazione 

M1;  M3; M4;  M9; M10; 

M11

Fase assunzione di personale - 

Assunzione previo concorso pubblico

Consiglio di Amministrazione 

AREA : ACQUISIZIONE,  PROGRESSIONE E GESTIONE PERSONALE

M4;  M9;  M10; M11

Fase assunzione di personale - 

Assunzione a chiamata previa selezione 

con pubblicazione avviso (da POV)

mancato espletamento della procedura di  selezione - omessa pubblicazione dell'avviso - 

indicazione di requisiti di accesso in violazione al POV - violazione della segretezza dei quesiti 

dei test della preselezione (se prevista) - violazione della regola dell'anominato durante la 

correzione dei test - individuazione dei candidati da sottoporre al CdA in modo arbitrario senza 

considerare la professionalità e preparazione del candidato e le esigenze dell'ente ma solo per 

favorire il candidato

Consiglio di Amministrazione 

Settore ragioneria e risorse umane

Settore ragioneria e risorse umane

 indicazione di requisiti di accesso in violazione al POV - arbitaria valutazione dei requisiti 

dichiarati ai fini dell'ammissione al concorso - nomina commissari in conflitto di interessi con 

uno o più candidati - violazione della segretezza dei temi e/o quesiti delle prove - violazione 

della regola dell'anominato durante la correzione delle prove scritte - valutazione dei titoli 

dichiarati in modo arbitario per favorire il candidato - valutazione delle prove scritte ed 

espletamento della prova orale in modo da parziale per favorire uno o più candidati 

13

16
Fase assunzione di  personale stagionale 

/ avventizi 

violazione di quanto previsto all'art. 150 ccnl nei confronti di coloro che abbiano esercitato il 

diritto di precedenza 

15 mancata verifica del possesso dei requisiti dichiarati 

17

Progressioni di carriera / promozioni / 

assegnazione mansioni superiori  (per 

merito comparativo) 

difetto di istruttoria nella verifica dei requisiti o nella applicazione dei criteri di valutazione 

previsti dal ccnl e dal POV - mancanza di imparzialità nell'espletamento della procedura 

comparativa 

Consiglio di Amministrazione

Consiglio di amministrazione

M4; M9; M10

M4; M9; M10

M1;  M3; M4;  M9; M10; 

M11

Settore ragioneria e risorse umane

Capi settore

Settore ragioneria e risorse umane Capo settore 

Settori Gestione e Manutenzione 

3



Allegato n. 1 al Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Aree  / Settori coinvolti

Responsabile del 

procedimento  / 

Responsabili istruttoria

DESCRIZIONE RISCHI
Valutazione 

complessiva del 

rischio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità (P) Impatto (I) 

MISURE 

ANTICORRUTTIVE 

articolato in 3 annualità

(vedi allegato "misure")

PROCEDIMENTI

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 2 Impatto organizzativo 4

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Direzione Generale Direttore Complessità del Processo 3 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Tutte le Aree - tutti i settori Dirigenti controllo esterno / deterrenza 5

Tutto il personale Capi Settore efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,25 12,46

Descrizione Descrizione

Tutte le Aree Dirigenti Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 2 Impatto economico 3

Tutti i settori Capi Settore Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
3

Tutto il personale Tutto il personale controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 3,33 VALORE MEDIO INDICE 3,25 10,83

Presidente Descrizione Descrizione

Dirigente Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 4

Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 5

Capi settore Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Guardiani controllo esterno / deterrenza 3

efficacia 4

VALORE MEDIO INDICE 3,83 VALORE MEDIO INDICE 3,50 13,42

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 4 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Settori Gestione e manutenzione Capi Settore Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 3

efficacia 2

VALORE MEDIO INDICE 3,33 VALORE MEDIO INDICE 2,75 9,17

Direzione Generale Descrizione Descrizione

Discrezionalità 1 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Settore Punto Consorzio Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Settore Catasto controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 5

VALORE MEDIO INDICE 3,33 VALORE MEDIO INDICE 3,00 10,00

Consiglio di Amministrazione

M4; M8; M9; M12

Erogazione premi o  incentivi di 

progettazione o altri compensi e 

trattamenti economici accessori 

(reperibilità, straordinario, trasferte, 

ecc…) 

19
Verifica e controllo timbrature e  

presenza al lavoro

21

M4;  M8; M9; M12

Polizia idraulica e attività di controllo 

al rispetto delle disposizioni 

regolamentari - procedimento di 

accertamento e redazione verbale o 

rapporto - irrogazione penale 

M4; M8; M9; M10; M13

applicazione penali in modo non conforme ai regolamenti  consortili - in caso di mancata 

ottemperanza all'ordine di ripristino e/o pagamento della penale,  ritardata o omessa attività per 

sollecitare e ottenere l'adempimento - in caso di danni ad opere consortili da parte di terzi, 

quantificazione del danno arbitaria o mancata richiesta o mancato successivo eventuale sollecito 

alla rifusione del danno 

AREA: POLIZIA IDRAULICA, CONTROLLI E VERIFICHE

Valutazioni del personale volte a favorire il riconoscimento del premio /incentivo / trattamento 

economico variabile e la sua misura in carenza di presupposti oggettivi o immotivamente  - 

richiesta o segnalazione del singolo e convalidazione da parte del responsabile di prestazioni 

lavorative accessorie (straordinari, trasferte, reperibilità, ecc..) per il riconoscimento dei relativi 

compensi  in mancanza dei presupposti contrattuali o indebitamente - gestione delle ferie, 

permessi e altri istituti contrattuali in violazione della disposizioni di legge o contrattuali

18

22

inserimento e modifica  dati - 

applicazione Piano di classifica - 

elaborazione del ruolo 

AREA:  GESTIONE ENTRATE -  TRIBUTI - CATASTO 

M4;  M8; M9

20

Polizia idraulica e attività di controllo 

sul territorio del rispetto delle 

disposizioni di legge e regolamentari - 

procedimento di contestazione e 

addebito 

mancato controllo in caso di segnalazioni/ denunce di terzi - mancato verbale/redazione rapporto  

in caso di constatazione diretta di violazioni o abusi o su segnalazione d'ufficio  - azioni volte a 

ritardare accertamento o verbalizzazione / stesura di rapporti -  in caso di violazioni ai sensi del  

RD 368/1904 mancata trasmissione agli organi competenti - 

Alterazione e manomissione di dati nelle banche dati e negli applicativi utilizzati per il ruolo per 

favorire o sfavorire uno o più consorziati

Azioni  volte a far rilevare falsamente la presenza al lavoro propria o di altri (es: omessa 

timbratura in caso di allontamento dal lavoro senza giustificazioni, assenza dal lavoro senza 

giustificazione conforme a quanto previsto dalla ccnl o aziendale), richiesta o riconoscimento 

vantaggi economici derivanti da lavoro straordinario, reperibilità, trasferte, rimborsi spese non 

dovuti

M4;  M8; M9

Area tecnica progettazione e agrario 

ambientale

Capi settore                                      

Istruttori

Dirigente

Area tecnica Gestione e Manutenzione Dirigente

Area tecnica Gestione e Manutenzione

Settori Gestione e Manutenzione

4



Allegato n. 1 al Piano triennale di prevenzione della corruzione  

Aree  / Settori coinvolti

Responsabile del 

procedimento  / 

Responsabili istruttoria

DESCRIZIONE RISCHI
Valutazione 

complessiva del 

rischio

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

Probabilità (P) Impatto (I) 

MISURE 

ANTICORRUTTIVE 

articolato in 3 annualità

(vedi allegato "misure")

PROCEDIMENTI

Descrizione Descrizione

Direzione Generale Direttore Discrezionalità 1 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 4

Valore Economico 5
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Capo Settore controllo esterno / deterrenza 5

Istruttori efficacia 5

VALORE MEDIO INDICE 3,67 VALORE MEDIO INDICE 3,00 11,00

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 1 Impatto organizzativo 2

Area Amministrativa Dirigente Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 3

Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 4

Capo settore Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Istruttori controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 5

VALORE MEDIO INDICE 3,50 VALORE MEDIO INDICE 2,75
9,63

Descrizione Descrizione

Discrezionalità 1 Impatto organizzativo 3

Capi settore Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Capi Unità Complessità del Processo 2 Impatto reputazionale 3

Guardiani Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
1

controllo esterno / deterrenza 5

efficacia 5

VALORE MEDIO INDICE 3,50 VALORE MEDIO INDICE 2,25 7,88

Descrizione Descrizione

Direzione Generale Direttore Discrezionalità 5 Impatto organizzativo 3

Rilevanza Esterna 5 Impatto economico 2

Complessità del Processo 1 Impatto reputazionale 5

Valore Economico 3
 impatto sull'operatività e 

l'organizzazione
2

Settori gestione e manutenzione Capi Settore controllo esterno / deterrenza 2

Guardiani efficacia 3

VALORE MEDIO INDICE 3,17 VALORE MEDIO INDICE 3,00 9,50

M4, M8; M9; M10; M11Danni a opere consorziali / demaniali25
mancata segnalazione del danno e/o del responsabile - mancata richiesta del risarcimento  - 

richiesta risarcimento non conforme al danno
 Settore Gestione e manutenzione

26

Manutenzioni (scelta interventi di 

manutenzione in amministrazione 

diretta)

scelte di interventi o azioni su ambiti di competenza del consorzio ma volti a favorire interessi 

particolari devianti dalla cura dell'interesse generale o comunque  di interesse più ampio - 

mancato o parziale rispetto dei criteri stabiliti per definire le priorità d'intervento adottati dal 

consorzio - utilizzo di risorse e beni del Consorzio per interventi su ambiti privati o di enti 

M4; M8; M9; M13

Area tecnica gestione e manutenzione

23 Sgravi con o senza recupero

omessa o carente istruttoria - sgravio del carico non supportato da elementi oggettivi e/o in 

mancanza dei presupposti e in violazione alle disposizioni di legge o regolamentari - disposizioni  

di restituzione di somme o perché pagate in eccedenza o perché pagate e non dovute non 

supportati da elementi oggettivi e/o in mancanza dei presupposti e in violazione alle disposizioni 

di legge o regolamentari - effettuazione legittima di sgravio senza contestuale carico al nuovo 

proprietario (quando ricorre il caso) 

AREA: LAVORI IN AMMINISTRAZIONE DIRETTA

M4 ; M8; M9; M11; M13

restituzione di somme a titolo di eccedenza o rimborso senza la disposizione di  procedere al 

rimborso / restituzione del settore Punto Consorzio
M4; M/; M8; M11

Settore gestione commerciale e 

patrimoniale

24 Restituzione e rimborso di eccedenze

Area tecnica Gestione e Manutenzione Dirigente

Dirigente

Settore Punto Consorzio

5
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Allegato n. 2 al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

 

 
 
 

 
Codice 
misura 

M. 1 Denominazione Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per 
far 
parte di commissioni per selezioni o di concorso pubblico per 
l'assunzione di personale 

Descrizione 
 
A tutti i membri della commissione esaminatrice deve essere richiesta una dichiarazione con i seguenti 
contenuti:  
 
a) non ricoprire cariche politiche elettive o istituzionali; 
b) non essere componente dell'organo di direzione politica dell'amministrazione; 
c) non essere rappresentante sindacale o designato dalle confederazioni e organizzazioni 

sindacali o dalle associazioni professionali, 
d) non avere rapporti di parentela o affinità fino al IV grado e/o di coniugio con i candidati, 
e) non essere nelle condizioni di incompatibilità di cui all'art. 51 c.p.c., 
f) non essere stato condannato, con sentenza anche non passata in giudicato, per delitti 

contro la P.A. 
g) di aver preso visione e di conoscere il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 

sensi del D.Lgsn.231/01 adottato dal Consorzio di Bonifica Piave, obbligandosi, in ogni 
caso, ad osservare le disposizione in esso contenuto e, più in generale, ad astenersi da 
qualsiasi condotta in violazione del D.Lgs. 8 giugno 2001 n.231 

Tipologia della 
Misura 

Normativa Data ultimo 
aggiornament
o 

Data di 
approvazione 
del piano 

Soggetto 
addetto 
all'applicazione 

Capo Settore 
area 
amministrativa 

Fonte  Misura in 
essere per 
anno 2019  

Misura a regime; adozione di 
modifiche in ragione di 
eventuali criticità riscontrate 
che emergano nel corso della 
riunione AC 

Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Dirigente Area Amministrativa Modalità di 
controllo 

Verifica della 

sussistenza della dichiarazione 

a campione durante riunione 
AC 

Programmazione misura anno 2020 
Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC o 
normative sopravvenute 

Programmazione misura anno 2021 
Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC o 
normative sopravvenute 
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Codice 
misura 

M. 2 Denominazione Dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità per 
far parte di commissioni di gara per l'affidamento dei lavori, 
forniture e servizi 

Descrizione 
 
A tutti i membri della commissione di gara per l'affidamento dei lavori, forniture e servizi deve 
essere richiesta da parte del  RUP la seguente dichiarazione di inesistenza di cause di incompatibilità: 

a) non ricoprire cariche politiche elettive o istituzionali, 
b) non essere componente dell'organo di direzione politica dell'amministrazione, 
c) non aver ricoperto nel biennio precedente cariche di pubblico amministratore 
d) non avere rapporti di parentela o affinità fino al IV grado e o di coniugio con i concorrenti, 
e) non trovarsi in una delle condizioni di astensione previste dall’art. 51 del codice di 

procedura civile;  
f) non essere stato condannato, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale (art. 35 bis D.Lgs. n. 
165/01 

g)  non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 42 del D.Lgs. n. 50/2016 
e di cui all’art. 4 del Codice Etico dell’Ente; 

h) non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 
interesse personale per l’affidamento in esame; 

i) impegnarsi, qualora in un momento successivo all’assunzione dell’incarico, sopraggiunga una 
delle condizioni di incompatibilità di cui alle predette norme, ovvero una situazione (o la 
conoscenza della sussistenza di una situazione) di conflitto di interessi, anche potenziale, a 
darne notizia agli altri componenti della Commissione e all’Ente e ad astenersi dalla 
funzione. 

j) di aver preso visione e di conoscere il Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo ai 
sensi del D.Lgs.231/01 adottato dal Consorzio di Bonifica Piave, obbligandosi, in ogni caso, 
ad osservare le disposizione in esso contenuto e, più in generale, ad astenersi da qualsiasi 
condotta in violazione del D.Lgs. 8 giugno 2001 n.231 
 

Tipologia della 

Misura 

Normativa Data  ultimo 

aggiornament
o 

Data di 
approvazione 
del piano 

Soggetto 

addetto 
all'applicazione 

Capo settore 
competente 
alla procedura 
di gara 

Fonte Legge 190/2012; D. Lgs. 

50/2016 art. 77, Linee guida 
anac 

Misura in 
essere per 
anno 2019  

Misura a regime; adozione di 
modifiche in ragione di eventuali 
criticità riscontrate che 
emergano nel corso della 
riunione AC 

Soggetto  
addetto alla 
verifica 

Responsabile del 
Procedimento 

 

Modalità di 
controllo 

Verifica della 

sussistenza della dichiarazione 
tramite controllo a campione  
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Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC o 
normative sopravvenute 

Programmazione misura anno 2021 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC o 
normative sopravvenute 
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Codice 
misura 

M. 3 Denominazione Adozione di misure di adeguata pubblicizzazione della 
possibilità di accesso ad opportunità offerte dal Consorzio 

Descrizione 
 
Pubblicizzare le opportunità offerte dall'Ente in materia di finanziamenti, contributi e assunzioni, 
affidamenti di lavori, servizi e forniture, al fine di rendere effettiva la possibilità di conoscenza delle stesse 
da parte di altri Enti e dei cittadini. 

Tipologia  della 

Misura 

trasparenza Data ultimo 

aggiornament

o 

Data di 

approvazione del 

piano 

Soggetto 

addetto 

all'applicazion

e 

Dirigente del 

Settore 

responsabile del 

procedimento di 

attribuzione dei 

contributi / 

vantaggi 

economici  
Fonte Legge 190/2012; Misura in essere 

per anno 2019  

Misura a regime; 

eventualmente estendere la 

pubblicazione ad altre fonti. 

Soggetto 

addetto alla 

verifica 

Responsabile per la 

prevenzione della 

corruzione 

Modalità di 

controllo 

Verifica degli avvisi 

pubblicati attraverso le 

attestazioni di pubblicazione  

Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 

ragione di eventuali criticità riscontrate che 

emergano nel corso della riunione AC 

Programmazione misura anno 2021 

Misura a regime; adozione di modifiche in 

ragione di eventuali criticità riscontrate che 

emergano nel corso della riunione AC 
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Codice 

misura 

M. 4 Denominazione Introduzione di sistemi di rotazione del personale addetto 
alle aree soggette a maggior rischio 

Descrizione 
 
Analisi situazione ed elaborazione di un documento per la rotazione del personale e avvio, ove 
possibile, della rotazione degli  incarichi / uffici secondo quanto espressamente indicato nel Piano 

Tipologia della 

Misura 

Normativa  e 

organizzativa 

Data  ultimo 

aggiornament
o 

Data di 

approvazione 
del piano 

Soggetto 

addetto 
all'applicazio
ne 

Direttore generale 
Dirigente 

competente per il 
personale  

Fonte Legge 190/2012; PNA Misura in essere 
per anno 2019 

Verifica degli esiti delle rotazioni 
attuate nel corso del 2018. 

 

Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

Modalità di 
controllo 

Verifica 

Programmazione misura anno 2020 

Espansione della rotazione di incarichi e/o di 
personale, in maniera graduale, sulla base degli 
esiti dell’indagine 2019 sugli effetti delle prime 
rotazioni attuate. 

Programmazione misura anno 2021 

Espansione della rotazione di incarichi e/o di 
personale, in maniera graduale, sulla base degli 
esiti dell’indagine 2020 sugli effetti delle 
rotazioni attuate precedentemente. 



Allegato n. 2 al Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione  

 

 
 
 

 
 
 

Codice 
misura 

M. 5 Denominazione Introduzione di sistemi di rotazione del personale chiamato 
a 
far parte delle commissioni di gara 

Descrizione 
 
Rotazione del personale chiamato a far parte delle commissioni di gara in modo da evitare che per 
la stessa tipologia di gara sia nominato più volte consecutive lo stesso membro di commissione, 
compatibilmente con il ruolo e le competenze e conoscenze 

Tipologia  della 

Misura 

Organizzativa Data ultimo 

aggiornament
o 

Data di 

approvazione 
del piano 

Soggetto 

addetto 
all'applicazion
e 

Direttore 

Fonte Legge 190/2012; D.Lgs. 
50/2016; Linee Guida ANAC 

Misura in 
essere per 
anno 2019 

Misura a regime; adozione di 
modifiche in ragione di eventuali 
criticità riscontrate che emergano 
nel corso della riunione AC 

 Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

 

 

Modalità di 
controllo 

Verifica degli atti di 

nomina a campione, durante 
riunione AC 

Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 

Programmazione misura anno 2021 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 
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Codice 
misura 

M. 6 Denominazione Misure alternative alla rotazione, nell'ambito delle 
Commissioni di gara, per garantire l'apporto giuridico – 
amministrativo 

Descrizione 
 
Ove non sia possibile escludere funzionari con specifiche competenze tecniche in commissioni i 
funzionari dell’Ufficio amministrativo assumono solo funzioni di segretario verbalizzante, in modo 
che, non ricoprendo il ruolo di membro di commissione, non è necessaria la loro rotazione e se ne 
salvaguardia il necessario apporto tecnico-specialistico. 

Tipologia  della 

Misura 

Organizzativa Data ultimo 

aggiornament
o 

Data di 

approvazione del 
piano 

Soggetto 

addetto 
all'applicazione 

RUP 

Fonte Legge 190/2012;  Misura in essere 
per anno 2019 

Misura a regime 

Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

 

Modalità di 
controllo 

Verifica degli atti di 

Nomina  

Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 

Programmazione misura anno 2021 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 
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Codice 
misura 

M. 7 Denominazione Adozione di misure organizzative relative agli affidamenti 
anche sottosoglia / rotazione negli affidamenti a procedura 
negoziata senza pubblicazione di bando / Albo dei fornitori  
 

Descrizione 

-Adozione registro fornitori qualificati e scelta degli operatori da invitare con modalità volte ad 
assicurare che non venga scelto per più volte consecutive lo stesso soggetto, o in alternativa 
Pubblicazione di avvisi esplorativi di future procedure di gara negoziate per acquisire candidature 
di operatori qualificati da invitare 
-Analisi delle categorie di beni / servizi maggiormente ricorrenti per l’Ente  
-Programmazione annuale per acquisti di servizi e forniture al fine di procedere con gare che 
raccolgano complessivamente le esigenze dell’Ente con riguardo  alla medesima tipologia 
merceologica nell’anno e non con procedure distinte  
- Monitoraggio in ordine alle scadenze contrattuali (contratti di durata) per consentire la 
programmazione delle procedure di gara e la preparazione degli atti di gara per tempo onde 
evitare affidamenti “d’urgenza” non giustificabili   

Tipologia della 

Misura 

Organizzativa Data ultimo 

aggiornament
o 

Data di 

approvazione 
del piano 

Soggetto 

addetto 
all'applicazione 

RUP 

Capo Settore  

Fonte Legge 190/2012; D.lgs. 
50/2016 e Linee Guida Anac 

Misura in 
essere per 
anno 2019  

 

- utilizzo dello strumento 
telematico di negoziazione; 

- monitoraggio scadenze 
contrattuali (entro novembre 
per l’anno successivo) 

 

Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

Modalità di 
controllo 

Nel corso della riunione AC 
referto dello stato di 
avanzamento delle diverse 
azioni 

Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 

Programmazione misura anno 2020 

Misura a regime; adozione di modifiche in 
ragione di eventuali criticità riscontrate che 
emergano nel corso della riunione AC 
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Codice 
misura 

M. 8 Denominazione PIANO FORMAZIONE 2019-19 -Attività formativa per il 
personale, con attenzione prioritaria per coloro che 
operano nelle aree a rischio 

Descrizione 
 
Programmazione di cicli formativi specifici, in materia di prevenzione della corruzione, per i 
Dirigenti e i 
Funzionari, nonché per i dipendenti consorziali chiamati ad operare nelle aree a rischio. 
Tipologia della 
Misura 

Organizzativa Data ultimo 
Aggiornamento 

Data di 
approvazione 
del piano 

Soggetto 
addetto 
all'applicazion
e 

Dirigente di 
Area  
 

Fonte Legge 190/2012 Misura in essere 
per anno 2019 

Misura a regime 

Soggetto 
addetto alla 
verifica 

Responsabile per la 
prevenzione 
della corruzione 

Modalità di 
controllo 

Verifica delle giornate 
formative organizzate, con 
trasmissione di report annuale 
da parte del Dirigente in 
occasione della riunione AC 

  
Programmazione misura anno 2020 
 
Adozione nuovo Piano della formazione 

 
Programmazione misura anno 2021 
 
Adozione nuovo Piano della formazione 
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Codice 
misura 

M. 9 Denominazione Codice Etico - di Comportamento – Adempimenti sul 
conflitto di interesse e sull’obbligo di astensione previsti 
dal Codice di comportamento (artt. 4 e 5)  

Descrizione 
 
Posto che lo strumento del Codice Etico e di Comportamento è una misura di prevenzione molto 
importante al fine di orientare in senso legale ed eticamente corretto lo svolgimento dell’attività, 
risulta fondamentale una adeguata pubblicizzazione degli stessi.  
Adozione di modello di dichiarazione di insussistenza del conflitto di interesse. 
 
Tipologia della 
Misura 

Normativa Data ultimo 
Aggiornament
o 

Data di 
approvazione 
del piano 

Soggetto 
adibito 
all'applicazion
e 

Dirigente 

Fonte D.lgs. 231/2001 Misura in 
essere per 
anno 2019 

Consegna ai nuovi dipendenti 
del Codice. 
Formazione specifica  
 

Soggetto 
adibito 
alla verifica 

Responsabile per la 
prevenzione della corruzione   

Modalità di 
controllo 

Verifica in sede di riunione AR 

Programmazione misura anno 2020 
Eventuale revisione del Codice se emergono 
criticità; 
Eventuale revisione dei modelli per le 
dichiarazioni se emergono criticità. 

Programmazione misura anno 2021 
Eventuale revisione del Codice se emergono 
criticità; 
Eventuale revisione dei modelli per le 
dichiarazioni se emergono criticità. 
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Codice 
misura 

M. 10 Denominazione Adozione di un sistema informatico che impedisca 
discrezionali modifiche non giustificate in materia di 
sanzioni  

Descrizione 
 
Adozione di un sistema informatico per la gestione delle penali previste in caso di violazione dei 
Regolamenti consortili,  che impedisca modifiche o cancellazioni una volta elevata e accertata la 
violazione, salvo che si tratti di modifiche giustificate, di cui deve rimanere  traccia. 

Tipologia della 
Misura 

Organizzativa Data ultimo 
aggiornament
o 

Data di 
approvazione del 
piano 

Soggetto 
adibito 
all'applicazio
ne 

Capo Settore 
Gestione e 
Manutenzione 

Fonte L. 190/2012 Misura in essere 
per anno 2019 

Misura a regime; controllo sul 
corretto utilizzo 
dell’applicativo. 

Soggetto 
adibito 
alla verifica 

Responsabile per la 
prevenzione 
della corruzione  
 
Dirigente Area Gestione e 
Manutenzione 

Modalità di 
controllo 

Verifica  
dell'adozione e dei risultati 
del programma  

Programmazione misura anno 2020 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 

Programmazione misura anno 2021 
 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 
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Codice 
misura 

M. 11 Denominazione Meccanismi di formazione e controllo dei provvedimenti nei 
procedimenti ad alto livello di rischio; monitoraggio dei 
termini procedimentali.  

Descrizione 
L’art. 1 comma 9), lett. b) della L. 190/2012 prevede per le attività nell’ambito delle quali è più 
elevato il rischio di corruzione l’attivazione di idonei meccanismi di formazione, attuazione e 
controllo dei provvedimenti. Diventa indispensabile la conoscenza da part edle personale coinvolto 
della specifica normativa di settore. 
Formazione specifica sui diversi processi anche interna (adempimenti, tempistiche, modalità, 
report) e incontri almeno annuali tra i diretti interessati (Capi settore,e operatori) per analizzare 
criticità e miglioramenti 
 
 
Tipologia 
della Misura 

Normativa e 
organizzativa 

Data ultimo 
aggiornament
o 

Data di 
approvazione del 
piano 

Soggetto 
adibito 
all'applicazione 

Capi Settore, 
dirigenti 

Fonte L. 190/2012 e D. Lgs. 
163/2006 

Misura in essere 
per anno 2019 

 
- incontro almeno annuale fra 

capi settore e dirigente di 
riferimento per analizzare 
criticità e miglioramenti sulle 
singole procedure; 

- redazione di un disciplinare 
sui procedimenti; 

- monitoraggio dei termini 
procedimentali, così come 
previsti nel disciplinare; 

- svolgimento di audit sui 
procedimenti tecnici e sul 
territorio, sulla corretta 
formazione dei verbali. 

 
 
 

Soggetto 
adibito alla 
verifica 

Dirigenti Modalità di  
controllo 

Verifica a campione su 
provvedimenti in corso - riunione 
AC 
 

  
Programmazione misura anno 2020 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 

Programmazione misura anno 2021 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 
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Codic
e 
misura 

M. 12 Denominazione Misure organizzative per gestire gli istituti previsti nel ccnl  

Descrizione 
 
Miglioramento del sistema di rilevazione presenze in uso  e dell’ applicativo per  la gestione degli 
istituti contrattuali (ferie, permessi, straordinari, reperibilità, trasferte) adottato nel 2016  per 
migliorare l’attività di verifica, autorizzazione, e monitoraggio all’utilizzo di detti istituti sia da parte 
dei Capi Settore e dei dirigenti che del personale del settore risorse umane  
 
 
Tipologia 
della Misura 

Organizzativa Data ultimo 
aggiornament
o 

Data di 
approvazione 
del piano 

Soggetto 
adibito 
all'applicazione 

Capi Settore 
Dirigenti 

Fonte Ccnl 
Disciplina in materia di 
rapporto del lavoro 

Misura in essere 
per anno 2019 

- osservanza ccnl e accordi 
aziendali 

- uso dell’applicativo per la 
gestione delle reperibilità. 

 

Soggetto 
adibito alla 
verifica 

Dirigenti 
Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

Modalità di  
controllo 

Statistiche 
Verifica durante riunione AC 
 

Programmazione misura anno 2020 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 

Programmazione misura anno 2021 
 
Misura a regime, eventuali adeguamenti se 
emergono criticità 
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Codic
e 
misura 

M. 13 Denominazione Misure organizzative per la definizione degli interventi 
manutentivi prioritari 

Descrizione 
 
Adozione di un applicativo per la corretta definizione delle priorità degli interventi manutentivi da 
eseguirsi   connessi alle segnalazioni dei guardiani e di esterni affinché la valutazione della priorità 
si basi su elementi oggettivi e “misurabili”. 
  
 
Tipologia 
della Misura 

Organizzativa Data ultimo 
aggiornament
o 

Data di 
approvazione del 
piano 

Soggetto 
adibito 
all'applicazion
e 

Guardiani  
Capi Settore 
Gestione e 
Manutenzione 
 

Fonte Regolamentare Misura in essere 
per anno 2019 

Misura a regime. 

Soggetto 
adibito alla 
verifica 

Dirigente Area tecnica 
Gestione Manutenzione 
Responsabile per la 
prevenzione della corruzione 

Modalità di  
controllo 

Statistiche 
Verifica durante riunione AC 
 

Programmazione misura anno 2020 
A regime con eventuali adeguamenti che si 
rendessero necessari 

Programmazione misura anno 2021 
A regime con eventuali adeguamenti che si 
rendessero necessari 
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Il presente documento descrive la pianificazione della formazione degli operatori del 
CONSORZIO DI BONIFICA per il biennio 2019-2020. 

Il criterio dell’attività di pianificazione della formazione all’interno del CONSORZIO è basato 
su un processo di analisi dei fabbisogni formativi, sia in funzione delle mansioni svolte dai 
dipendenti, sia ritenendo la formazione quale “misura generale di prevenzione del rischio 
corruttivo”. 

In particolare, per quest’ultimo elemento, la previsione di interventi formativi quale misura 
anti corruttiva deriva dagli obblighi in materia previsti dalla Legge 6 novembre 2012, n. 190 
“Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”.  

Il Responsabile per la prevenzione della Corruzione, infatti, organizza la misura della 
formazione mirata ai dipendenti, in particolare quelli delle aree a maggior rischio di corruzione, 
incluse quelle previste nell’art. 1, comma 16, della l. n. 190 del 2012, valutate in relazione al 
contesto, all’attività e alle funzioni dell’ente. 

Risulta indispensabile per garantire gli obiettivi posti dal PTPC e motivare in tal senso 
l’attività di ognuno, fornire ai dipendenti, secondo le diverse competenze e qualifiche, un’adeguata 
formazione generale sulle materie dell’anticorruzione e della trasparenza, così come una 
formazione sugli specifici processi individuati nelle aree a maggiore rischio corruttivo.  

Il Consorzio nel corso del 2015 ha completato la fase di formazione sul Modello 
organizzativo ex D.lgs. 231/2001 adottato e sul codice Etico e prosegue nella formazione 
continuativa sulle tematiche delle aree sensibili individuate nel MOG, rivolta al  personale 
direttamente coinvolto, con somministrazione di un test di apprendimento costituito da domande 
di carattere generale sul D.lgs. 231 e sul MOG del Consorzio, i cui esiti sono stati consegnati 
all’O.d.V.; nel biennio 2016-2017 il Consorzio ha effettuato la formazione sui temi della 
prevenzione della corruzione, sulla legalità e sul codice di comportamento, mediante 
somministrazione a quasi tutto il personale (a causa di assenze non evitabili non ha coinvolto tutto 
il personale) di corsi di formazione generale.  

Il Piano della formazione 2019-2020 copre, anch’esso come il precedente, un orizzonte di 
due anni, in modo da avere un respiro sufficientemente ampio da consentire di governare gli 
effetti e le ricadute degli interventi formativi e di assicurare un’ampia copertura, graduale e 
distribuita su più anni, del personale. Il Piano 2019-2020 ripropone per l’anno 2018 alcuni dei temi 
previsti nel Piano della Formazione allegato al PTPC 2018-2020. E’ previsto un aggiornamento del 
MOG, pertanto è in programma un corso che formi i dipendenti sui nuovi contenuti del Modello. 

Alcune delle tematiche indicate, anche se non sono direttamente oggetto dei processi 
mappati quali a maggiore rischio corruttivo, risultano di particolare interesse ai fini del MOG. (**) 
 

Per quanto attiene alle docenze dei diversi corsi, verranno individuati, in relazione a 
ciascuna delle tematiche oggetto di formazione, docenti esterni di comprovata esperienza e, se 
possibile, indicati dalla stessa ANAC o da altre istituzioni, anche a livello nazionale, che svolgono 
attività di controllo, per una maggiore efficacia.  
 

La tabella sub 1 riporta tempistiche e tematiche. 
Le relative schede allegate riportano l’analisi dei corsi, con indicazione dei soggetti a cui è 

destinata la formazione ed i docenti, i contenuti della formazione in tema, i canali e gli strumenti di 
erogazione della formazione ed altri elementi. 
 

Si specifica di seguito il budget previsto per la formazione nei bilanci preventivi approvati o 
in via di approvazione. 
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Anno 2019 Anno 2020 TOT. 
€ 10.000 € 4.000  € 14.000  
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TAB. 1 “PIANO DELLA FORMAZIONE” 
 
Tempistiche TEMA Specifiche 
2019 Regolamento europeo 679/2016 – Regolamento 

generale sulla protezione dei dati 
Vedi scheda 1 

2019 Variazioni ed aggiornamento MOG  Vedi scheda 2 

2019 L’attività di controllo, vigilanza dell’Ente, l’attività di 
polizia idraulica 

Vedi scheda 3 

2020 L’esecuzione e rendicontazione dei lavori. Normativa 
vigente e adempimenti in materia di trasparenza 

Vedi scheda 4 

2020 Evoluzione della normativa in materia di terre e 
rocce di scavo - aggiornamento 

Vedi scheda 5 

 
In Allegato: schede corsi 
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SCHEDA  1 
 
Titolo progetto Regolamento europeo 679/2016 – Regolamento generale 

sulla protezione dei dati 
Finalità 

 

Illustrare la normativa, prassi e giurisprudenza in materia e i 
comportamenti e procedure da seguire. 

Obiettivo formativo  

 

Conoscere la nuova disciplina per poter predisporre gli 
adeguamenti operativi ed organizzativi necessari. 

Area di intervento formativo  

 

Amministrativa e tecnica 

Processo organizzativo collegato  

 

Tutti i processi 

Responsabile del progetto 

 

Responsabile per la prevenzione della corruzione  

Destinatari Capi Settore e dirigenti  

N. partecipanti/Edizione 

 

Max 35 
 

Totale partecipanti Max 35 

Docenza Esterna 

Date svolgimento 2019 

Spesa preventivata € 1.500 
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SCHEDA 2 
 
Titolo progetto Variazioni ed aggiornamento MOG  
Finalità 
 

Formazione sulla nuova formulazione del MOG  

Obiettivo formativo  Apprendimento delle variazioni intervenute rispetto al 
precedente modello, con ripasso delle finalità dello strumento 
e delle sue modalità di utilizzo.  

Area di intervento formativo  Amministrativa e tecnica  

Processo organizzativo collegato  Tutti i processi 

Responsabile del progetto Responsabile per la Prevenzione della corruzione 

Destinatari Tutti gli uffici 

N. partecipanti/Edizione Max 35 

Totale partecipanti Max 140 

Docenza Esterna 

Date svolgimento 2019 

Spesa preventivata € 3.000 
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SCHEDA 3 
 
Titolo progetto L’attività di controllo, vigilanza dell’Ente, l’attività di polizia 

idraulica 
Finalità 
 

Il corso ha la finalità di illustrare il tema del demanio idraulico, 
la normativa di riferimento, gli obblighi degli operatori, i rischi 
“corruttivi” e le misure del PTPC specificatamente volte a 
limitare tali rischi. 

Obiettivo formativo  
 

Conoscere ed applicare le disposizioni in materia  

Area di intervento formativo  
 

Area tecnica 

Processo organizzativo collegato  
 

Area di rischio Polizia idraulica – controlli e verifiche  

Responsabile del progetto 
 

Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Destinatari Personale dei Settori gestione e Manutenzione in particolare i 
Guardiani 

N. partecipanti/Edizione 
 

Max 35 

Totale partecipanti Max 35 

Docenza Esterna / interna (da definire)  

Date svolgimento 2019 

Spesa preventivata 1.500 
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SCHEDA 4 
 
Titolo progetto L’esecuzione e rendicontazione dei lavori. Normativa vigente e 

adempimenti in materia di trasparenza 
Finalità 
 

Illustrare la normativa, prassi e giurisprudenza in materia e i 
comportamenti e procedure da seguire 

Obiettivo formativo  
 

Assicurare le conoscenze di base per la prevenzione della 
corruzione nell’area della fase di esecuzione dei contratti 
 

Area di intervento formativo  
 

Area Tecnica 

Processo organizzativo collegato  
 

Area Contratti Pubblici 

Responsabile del progetto 
 

Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Destinatari Settori Progettazione, Manutenzione e Gestione e 
manutenzione 

N. partecipanti/Edizione 
 

Max 35 

Totale partecipanti Max 35 

Docenza Esterna   

Date svolgimento 2020 

Spesa preventivata 1.500 
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SCHEDA 5 
 
 
 
Titolo progetto Evoluzione della normativa in materia di terre e rocce di scavo - 

aggiornamento 

Finalità 
 

Illustrare la normativa, prassi e giurisprudenza in materia e i 
comportamenti e procedure da seguire 

Obiettivo formativo  
 

Conoscere la disciplina e le responsabilità connesse in caso di 
violazione, adempimenti e obblighi. Assicurare le conoscenze 
di base per la prevenzione di comportamenti in violazione della 
norma. 

Area di intervento formativo  
 

Aree Tecniche 

Processo organizzativo collegato  
 

Settori Progettazione e Gestione e Manutenzione, 
Manutenzione 

Responsabile del progetto 
 

Responsabile per la prevenzione della corruzione 

Destinatari Personale e tecnico coinvolto dai processi interessati dagli 
obblighi  

N. partecipanti/Edizione 
 

Max 35 

Totale partecipanti Max 35 

Docenza Esterna  

Date svolgimento 2020 

Spesa preventivata 1.500 









Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE
Responsabile della pubblicazione (e Responsabile della raccolta e 

comunicazione per la pubblicazione, se diverso)

ALLEGATO 4) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (Linee Guida ANAC 1134/2017)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso 

tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
Curriculum vitae Nessuno Capo settore affari legali e generali

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Capo settore affari legali e generali

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 

corrisposti
Nessuno Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013
Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi o del quadro riepilogativo riferiti al periodo dell'incarico (SOLO PER 

DIRETTORE GENERALE

2) copia della dichiarazione dei redditi o del quadro riepilogativo successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 

società/ente, la pubblicazione dei dati sensibili)  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Nessuno Capo settore affari legali e generali

Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per 

il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (SOLO PER DIRETTORE GENERALE)

Nessuno                         (va 

presentata una sola volta entro 3 

mesi  dalla cessazione 

dell'incarico). 

Capo settore affari legali e generali

Art. 16, c. 1 e

art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/201 Personale in servizio Numero del personale a tempo indeterminato e determinato in servizio.  

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Art. 16, c. 2, e

art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costo personale 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio  

Costo complessivo del personale a tempo determinato in servizio

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Tassi di assenza

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013

Incarichi conferiti e autorizzati ai 

dipendenti (dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 

dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Contrattazione collettiva

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Contrattazione collettiva

Contratto nazionale di categoria di riferimento del personale della società o dell'ente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013
Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa 

Annuale 
capo settore ragioneria e risorse umane

Criteri e modalità Provvedimenti/regolamenti/atti generali che stabiliscono criteri e modalità per il reclutamento del personale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore affari legali e generali

Avvisi di selezione

Per ciascuna procedura selettiva:

Avviso di selezione

Criteri di selezione

Esito della selezione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore ragioneria e risorse umane

Performance 
Ammontare complessivo dei 

premi

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013
Premialità Criteri di distribuzione dei premi al personale e ammontare aggregato dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Reclutamento del personale

Contrattazione integrativa

Selezione del personale

Dotazione organica 

Dirigenti cessati

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici+D53

Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 

(documentazione da pubblicare sul sito 

web)

Art. 19, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, co. 16, lett. d) l. 190/2012

Art. 19, co. 2 e 3, d.lgs. 175/2016

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Personale

Sentenza Corte Costiz. n. 20 del 23.1.2019 ha 

dichiarato l’art. 14, comma 1-bis, del D.Lgs. 

33/2013 costituzionalmente illegittimo, per 

violazione dell’art. 3 Cost., nella parte in cui 

prevede che le P.A. pubblicano i dati di cui 

all’art. 14, comma 1, lettera f), dello stesso 

D.Lgs. anche per tutti i titolari di incarichi 

dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, anziché 

solo per i titolari degli incarichi dirigenziali 

previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del d.lgs. n. 

165 del 2001. 

4



Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE
Responsabile della pubblicazione (e Responsabile della raccolta e 

comunicazione per la pubblicazione, se diverso)

ALLEGATO 4) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (Linee Guida ANAC 1134/2017)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso 

tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco delle società di cui la società/ente in controllo pubblico detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in loro favore o delle attività 

di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate, da società/ente in controllo pubblico, con 

azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 

d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. n. 

33/2013
Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 

già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti 

dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo. con l'indicazione delle funzioni attribuite e 

delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Per ciascuno degli enti: capo settore gestione commerciale e patrimoniale

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

2) misura dell'eventuale partecipazione della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio della società/ente
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

5) numero dei rappresentanti della società/ente negli organi di governo e trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al sito 

dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Enti controllati

Società partecipate

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 

controllati

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Società in controllo pubblico

Enti pubblici economici 

 Enti di diritto privato in controllo 

pubblico 

Società in controllo pubblico

 Enti pubblici economici

Enti di diritto pri vato in controllo 
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Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE
Responsabile della pubblicazione (e Responsabile della raccolta e 

comunicazione per la pubblicazione, se diverso)

ALLEGATO 4) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (Linee Guida ANAC 1134/2017)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso 

tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Rappresentazione grafica
Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra società/ente e  le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
capo settore gestione commerciale e patrimoniale

Per ciascuna tipologia di procedimento: 

Art. 35, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 

33/2013
1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 

33/2013
2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 

33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 

33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 

riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 

33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 

provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 

33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento  può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 

33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 

del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 

33/2013
9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. l), d.lgs. n. 

33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto 

di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul 

quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 

33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale 

potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Per i procedimenti ad istanza di parte: Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013
1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, c. 29, l. 

190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 

telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Capo settore affari legali e generali

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 

presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 

aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo Capo settore affari legali e generali

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti 

relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 

bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti 

che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento 

dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 190/2012)
Capo settore Pianificazione SGS SGA

Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 Artt. 21, c. 7, e 29, c. 1, 

d.lgs. n. 50/2016  

Atti relativi alla programmazione di 

lavori, opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 

aggiornamenti annuali (se tenuti alla programmazione ai sensi del Codice dei contratti)
Tempestivo Capo settore affari legali e generali

Per ciascuna procedura: Capo settore affari legali e generali

Tipologie di procedimento

Atti delle amministrazioni 

aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente 

per ogni procedura

Enti controllati

Bandi di gara e contratti

Informazioni sulle singole 

procedure in formato 

tabellare

Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 

della legge 6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole procedure

(da pubblicare secondo le "Specifiche 

tecniche per la pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge 

n. 190/2012", adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 39/2016)

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

QUALORA STAZIONI APPALTANTI

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

LADDOVE PREPOSTI ALLO 

SVOLGIMENTO DI UN'ATTIVITA' 

AMMINISTRATIVA

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n. 33/2013

(limitatamente all'attività di pubblico 

interesse) 

Attività e procedimenti

Art. 1, c. 32, l. n. 190/2012 Art. 

37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. 33/2013  

Art. 4 delib. Anac n. 39/2016

6











Denominazione sotto-sezione 

livello 1 (Macrofamiglie)

Denominazione sotto-

sezione 2 livello (Tipologie 

di dati)

Ambito soggettivo Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento NOTE
Responsabile della pubblicazione (e Responsabile della raccolta e 

comunicazione per la pubblicazione, se diverso)

ALLEGATO 4) SEZIONE "SOCIETA' TRASPARENTE"/"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE (Linee Guida ANAC 1134/2017)

Ai sensi dell'art. 9 del d.lgs. n. 33/2013, al fine di evitare duplicazioni, l'obbligo di pubblicazione è assolto anche mediante collegamento ipertestuale che, tramite link, colleghi la sezione "Amministrazione/società trasparente" con altra sezione del sito o con siti di altre amministrazioni/enti in cui sono pubblicati dati, informazioni e documenti dello stesso 

tipo e formato di quelli previsti dal d. lgs. 33/2013

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 / 

Art. 2, c. 9-bis, l. 241/90

Accesso civico "semplice"concernente 

dati, documenti e informazioni soggetti a 

pubblicazione obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza/o del soggetto cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Capo settore affari legali e generali

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico 

Enti pubblici economici

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di pubblicazione 

obbligatoria

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo Capo settore affari legali e generali

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti relativi alle 

attività di pubblico interesse, ulteriori 

rispetto a quelli oggetto di obbligo di 

pubblicazione

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 

con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. 33/2013

Linee guida Anac FOIA (del. 

1309/2016)
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione
Semestrale

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 

modificato dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, metadati e delle 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 

pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 82/2005 Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria
Annuale

Altri contenuti Dati ulteriori

Società in controllo pubblico

Enti di diritto privato in controllo pubblico

Enti pubblici economici

Società partecipate

Enti di diritto privato di cui all'art. 2-bis, 

co.3, d.lgs. n.33/2013

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione di dati 

non previsti da norme di legge si deve 

procedere alla anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente presenti, in virtù 

di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che società ed enti  non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 

normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….

Altri contenuti 

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei 

dati, metadati e banche dati

Accesso civico

Società, interamente partecipate da enti 

pubblici o con prevalente capitale 

pubblico inserite nel conto economico 

consolidato della pubblica 

amministrazione, come individuate 

dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 

Voci non pertinenti i consorzi - adempimento 

non previsto
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MODULO PER LA 
SEGNALAZIONE DI PRESUNTI ILLECITI E IRREGOLARITÀ 

(c.d. whistleblower) 

ISTRUZIONI 

La segnalazione può essere presentata: 

a) tramite invio all’indirizzo di posta elettronica: paolo.battagion@consorziopiave.it 
appositamente dedicato alla ricezione delle segnalazioni. L’indirizzo è monitorato 
esclusivamente dal Responsabile della trasparenza e della prevenzione della corruzione 

b) tramite servizio postale o consegna diretta in busta chiusa. In tal caso, affinché sia tutelata 
la riservatezza, la segnalazione deve essere inserita in una busta chiusa con la dicitura 
RISERVATA AL RESPONSABILE ANTICORRUZIONE 

La segnalazione ricevuta viene protocollata e custodita con modalità tecniche tali da garantire 
la massima sicurezza. 

NOME e COGNOME DEL SEGNALANTE 
* 
 

 

QUALIFICA O POSIZIONE 
PROFESSIONALE1 
 

 

SEDE DI SERVIZIO 
 

 

TEL/CELL 
 

 

E‐MAIL 
 

 

DATA/PERIODO IN CUI SI È VERIFICATO 
IL FATTO: 
 

gg/mm/aaaa 
 

LUOGO FISICO IN CUI SI È VERIFICATO 
IL FATTO: 
 

☐ ufficio 

(indicare denominazione e indirizzo della struttura) 
 

☐ all’esterno dell’ufficio 

(indicare luogo ed indirizzo) 
 

RITENGO CHE LE AZIONI OD 
OMISSIONI COMMESSE O TENTATE 
SIANO2: 
 

☐ penalmente rilevanti; 

 

☐ poste in essere in violazione del Codice di 

comportamento dei dipendenti o di altre disposizioni 
sanzionabili in via disciplinare; 

                                                 
1 Qualora il segnalante rivesta la qualifica di pubblico ufficiale, l’invio della presente segnalazione non lo esonera dall’obbligo di denunciare alla 
competente Autorità giudiziaria i fatti penalmente rilevanti e le ipotesi di danno erariale. 
2 La segnalazione non riguarda rimostranze di carattere personale del segnalante o richieste che attengono alla disciplina del rapporto di lavoro o ai 
rapporti col superiore gerarchico o colleghi, per le quali occorre fare riferimento al servizio competente per il personale. 



 

2 

 

 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio patrimoniale 

all’Ente o ad altra pubblica amministrazione; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio all’immagine 

dell’Ente o di altra pubblica amministrazione; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio ai dipendenti o 

ad altri soggetti che svolgono la loro attività presso 
l’Ente; 
 

☐ suscettibili di arrecare un pregiudizio ai cittadini; 

 

☐ altro (specificare). 

 
DESCRIZIONE DEL FATTO (CONDOTTA 
ED EVENTO) 
 

 

AUTORE/I DEL FATTO3 
 

1. …………………………………………………. 
2. …………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 
 

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A 
CONOSCENZA DEL FATTO E/O IN 
GRADO DI RIFERIRE SUL MEDESIMO4 
 

1. …………………………………………………. 
2. …………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 
 

EVENTUALI DOCUMENTI A SOSTEGNO 
DELLA SEGNALAZIONE 
 

1. …………………………………………………. 
2. …………………………………………………. 
3. …………………………………………………. 
 

OGNI ALTRA INFORMAZIONE CHE 
POSSA FORNIRE UN UTILE RISCONTRO 
CIRCA LA SUSSISTENZA DEI FATTI 
SEGNALATI 

 

 
 
LUOGO, DATA E FIRMA     
 ………………………………………………. 

                                                 
3 Indicare i dati anagrafici se conosciuti o, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 
4 Indicare i dati anagrafici se conosciuti o, in caso contrario, ogni altro elemento idoneo all’identificazione. 



 

4 

 

 

* TUTELA NORMATIVA DEL WHISTLE BLOWER L. 190/12 

Si rammenta che l’ordinamento tutela i soggetti che hanno effettuato la segnalazione. A tal fine, 
come previsto dalla legge e dal Piano triennale della prevenzione della corruzione del CONSORZIO, 
l’amministrazione ha predisposto sistemi di tutela della riservatezza circa l’identità del segnalante. 
In particolare l’identità del segnalante è protetta: 

• nel procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo 
consenso, sempre che la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata su 
accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione oppure qualora la contestazione 
dell’addebito disciplinare sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato; 

• la denuncia è sottratta all’accesso previsto dagli articoli 22 ss. della legge 7 agosto 1990, n. 
241; 

• il denunciante che ritiene di essere stato discriminato nel lavoro a causa della denuncia può 
segnalare (anche attraverso il sindacato) al Responsabile della trasparenza e della 
prevenzione della corruzione e, eventualmente, all’Ispettorato della funzione pubblica i 
fatti di discriminazione. 
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Art. 1 - Ambito di applicazione 

Il Consorzio è dotato di un proprio Codice Etico, allegato del Modello di organizzazione ex D.Lgs. 
231/2001, che deve ritenersi integrato dal presente Codice di Comportamento per quanto ivi non 
disciplinato o parzialmente disciplinato, purché non in contrasto. 

Il presente codice si applica a tutti i dipendenti del Consorzio di Bonifica, indipendentemente dalla 
tipologia di contratto che ne disciplina il rapporto. 

Il Consorzio di Bonifica estende, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 
presente codice a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a 
qualsiasi titolo. A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti di acquisizioni delle collaborazioni, 
delle consulenze o dei servizio, il Consorzio inserisce apposite disposizioni o clausole di risoluzione 
o decadenza del rapporto in  caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente codice. 

Art. 2 - Regali, compensi e altre utilità  

Il dipendente non chiede, né sollecita, per sé o per altri, regali o altre utilità.  

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore 
effettuati occasionalmente nell'ambito delle normali relazioni di cortesia e nell'ambito delle 
consuetudini. In ogni caso, indipendentemente dalla circostanza che il fatto  costituisca  reato, il 
dipendente non chiede,  per  se'  o  per  altri,  regali  o  altre utilità, neanche di modico valore  a  
titolo  di  corrispettivo  per compiere o per aver compiuto un atto del proprio ufficio da  soggetti 
che  possano  trarre  benefici  da  decisioni  o  attività  inerenti all'ufficio, né da soggetti nei cui 
confronti è o sta per essere chiamato a svolgere o  a  esercitare  attività o potestà  proprie 
dell'ufficio ricoperto.  

Il dipendente non accetta, per sé o per altri, da un proprio subordinato, direttamente o 
indirettamente, regali o altre utilità, salvo quelli d'uso di modico valore. Il dipendente non offre, 
direttamente o indirettamente, regali o altre utilità a un proprio sovraordinato, salvo quelli d'uso di 
modico valore.  

I regali e le altre utilità comunque ricevuti fuori dai casi consentiti dal presente articolo, a cura dello 
stesso dipendente cui siano pervenuti, sono immediatamente messi a disposizione del Direttore 
Generale per la restituzione o per essere devoluti a fini istituzionali.  

Ai fini del presente articolo, per regali o altre utilità di modico valore si intendono quelle di valore 
non superiore, in via orientativa, a 150 euro, anche sotto forma di sconto. 

Il dipendente non accetta incarichi di collaborazione da soggetti privati che abbiano, o abbiano 
avuto nel biennio precedente, un interesse economico significativo in decisioni o attività inerenti 
all'ufficio di appartenenza.  

Al fine di preservare il prestigio e l'imparzialità dell'Ente, il responsabile del Settore vigila sulla 
corretta applicazione del presente articolo. 

Art. 3 - Partecipazione ad associazioni e organizzazioni  

Nel rispetto della disciplina vigente del diritto di associazione, il dipendente comunica 
tempestivamente al responsabile dell'ufficio di appartenenza la propria adesione o appartenenza 
ad associazioni od organizzazioni, a prescindere dal loro carattere riservato o meno, i cui ambiti di 
interessi possano interferire con lo svolgimento dell'attività dell'ufficio. Il presente comma non si 
applica all'adesione a partiti politici o a sindacati.  

Art. 4 - Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti d'interesse  

Fermi restando gli obblighi di trasparenza previsti da leggi o regolamenti, il dipendente, all'atto 
dell'assegnazione all'ufficio, informa per iscritto il dirigente di Area dei rapporti, diretti o indiretti, 
di collaborazione con soggetti privati in qualunque modo retribuiti che lo stesso abbia o abbia 
avuto negli ultimi tre anni:  
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• se in prima persona, o suoi parenti o affini entro il  secondo grado, il coniuge o il convivente 
abbiano ancora rapporti  finanziari con  il  soggetto  con  cui  ha  avuto i predetti   rapporti di 
collaborazione;  

• ovvero se tali rapporti siano intercorsi o intercorrano con  soggetti che abbiano interessi in 
attività o decisioni inerenti  all'ufficio, limitatamente alle pratiche a lui affidate.  

Il dipendente si astiene dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle sue mansioni in 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del coniuge, di 
conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado. Il conflitto può riguardare interessi di 
qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall'intento di voler assecondare 
pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici.  

Art. 5 -Obbligo di astensione  

Il dipendente si astiene dal partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano  
coinvolgere  interessi  propri, ovvero, per quanto di sua conoscenza, di suoi parenti, affini entro il 
secondo grado, del coniuge  o di conviventi, oppure di persone con le  quali  abbia  rapporti  di 
frequentazione abituale, ovvero, di soggetti  od  organizzazioni  con cui egli o il coniuge abbia 
causa pendente  o  grave  inimicizia  o rapporti di credito o debito significativi, ovvero  di  soggetti  
od organizzazioni di cui sia tutore,  curatore, procuratore o agente, ovvero  di  enti,  associazioni  
anche  non  riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente  o 
dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il responsabile del settore di appartenenza.  

Art. 6 - Prevenzione della corruzione  

Il dipendente rispetta le misure necessarie alla prevenzione degli illeciti nell'Ente. In particolare, il 
dipendente rispetta le prescrizioni contenute nel piano per la prevenzione della corruzione, presta 
la sua collaborazione al responsabile della prevenzione della corruzione e, fermo restando 
l'obbligo di denuncia all'autorità giudiziaria, segnala al proprio superiore gerarchico eventuali 
situazioni di illecito nell’Ente di cui sia venuto a conoscenza.  

Art. 7 - Trasparenza e tracciabilità  

Il dipendente assicura l'adempimento degli obblighi di trasparenza previsti in capo al consorzio di 
bonifica secondo le disposizioni normative vigenti, prestando la massima collaborazione 
nell'elaborazione, reperimento e trasmissione dei dati sottoposti all'obbligo di pubblicazione sul 
sito istituzionale.  

Art. 8 - Comportamento nei rapporti privati  

Nei rapporti privati, comprese le relazioni extralavorative con pubblici ufficiali nell'esercizio delle 
loro funzioni, il dipendente non sfrutta, né menziona la posizione che ricopre nell'Ente per 
ottenere utilità che non gli spettino e non assume nessun altro comportamento che possa nuocere 
all'immagine dell'Ente.  

Art. 9 - Comportamento in servizio 

Fermo restando il rispetto dei termini dei vari procedimenti, il dipendente, salvo giustificato 
motivo, non ritarda né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento 
di attività o l'adozione di decisioni di propria spettanza.  

Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

Il dipendente utilizza il materiale o le attrezzature di cui dispone per ragioni di ufficio e i servizi 
telematici e telefonici dell'ufficio nel rispetto dei vincoli posti dall’Ente o nel rispetto dei vincoli 
contrattualmente previsti. Il dipendente utilizza i mezzi di trasporto dell'Ente a sua disposizione 
soltanto per lo svolgimento dei compiti d'ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per 
motivi d'ufficio.  
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Art. 10 - Rapporti con il pubblico  

Il dipendente in rapporto con  il  pubblico  si  fa  riconoscere attraverso l'esposizione in modo 
visibile del badge od altro supporto identificativo che fosse messo a  disposizione dall'Ente, salvo 
diverse disposizioni  di  servizio,  anche  in  considerazione  della sicurezza dei dipendenti; il 
dipendente  opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e disponibilità e, nel rispondere  alla  
corrispondenza, a chiamate telefoniche e ai messaggi di posta elettronica, opera  nella maniera più 
completa e accurata possibile. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, 
indirizza l'interessato al Settore o ufficio competente dell’Ente. Il dipendente, fatte salve le norme 
sul segreto d'ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento 
proprio e di altri dipendenti dell'ufficio dei quali ha la responsabilità od il coordinamento. Nelle 
operazioni da svolgersi e nella trattazione delle pratiche il dipendente rispetta, salvo diverse 
esigenze di servizio o diverso ordine di priorità stabilito dall’Ente, l'ordine cronologico e non rifiuta 
prestazioni a cui sia tenuto con motivazioni generiche. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con 
i cittadini e risponde senza ritardo ai loro reclami.  

Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali, il 
dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive nei confronti del Consorzio.  

Il dipendente non assume impegni né anticipa l'esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all'ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari 
in materia di accesso. Rilascia copie ed estratti di atti o documenti secondo la sua competenza, con 
le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai regolamenti dell’Ente.  

Il dipendente osserva il segreto d'ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei dati 
personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 
tutelati dal segreto d'ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente 
dei motivi che ostano all'accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 
merito alla richiesta cura, sulla base delle disposizioni interne, che la stessa venga inoltrata 
all'ufficio competente del Consorzio.  

Art. 11 - Disposizioni particolari per i dirigenti  

Il dirigente svolge con diligenza le funzioni ad esso spettanti in base all'atto di conferimento 
dell'incarico, persegue gli obiettivi assegnati e adotta un comportamento organizzativo adeguato 
per l'assolvimento dell'incarico.  

Il dirigente,  prima  di  assumere le  sue  funzioni, comunica all’Ente le partecipazioni azionarie e gli 
altri interessi finanziari che  possano  porlo  in  conflitto  di  interessi  con  la funzione anche 
pubblica che svolge e dichiara se ha parenti e affini  entro il secondo grado,  coniuge o convivente  
che  esercitano  attività politiche, professionali o economiche  che  li  pongano  in  contatti 
frequenti con gli uffici che dovrà dirigere  o  che siano coinvolti nelle decisioni o nelle attività 
inerenti all'ufficio. Il dirigente fornisce, se richiesto dall’amministrazione del Consorzio, le 
informazioni sulla propria situazione patrimoniale e le dichiarazioni annuali dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche previste dalla legge.  

Il dirigente assume atteggiamenti leali e trasparenti e adotta un comportamento esemplare e 
imparziale nei rapporti con i colleghi, i collaboratori e i destinatari dell'azione amministrativa.  Il 
dirigente cura, altresì, che le risorse assegnate al suo ufficio siano utilizzate per finalità 
esclusivamente istituzionali e, in nessun caso, per esigenze personali.  

Il dirigente cura, compatibilmente con le risorse disponibili, il benessere organizzativo nella 
struttura a cui è preposto, favorendo l'instaurarsi di rapporti cordiali e rispettosi tra i collaboratori, 
assume iniziative finalizzate alla circolazione delle informazioni, alla formazione e 
all'aggiornamento del personale, all'inclusione e alla valorizzazione delle differenze di genere, di 
età e di condizioni personali.  

Il dirigente assegna l'istruttoria delle pratiche sulla base di un'equa ripartizione del carico di lavoro, 
tenendo conto delle capacità delle attitudini e della professionalità del personale a sua 
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disposizione. Il dirigente affida gli incarichi aggiuntivi in base alla professionalità e, per quanto 
possibile, secondo criteri di rotazione.  

Il dirigente svolge la valutazione del personale assegnato alla struttura cui è preposto con 
imparzialità e rispettando le indicazioni ed i tempi prescritti.  

Il dirigente intraprende con tempestività le iniziative necessarie ove venga a conoscenza di un 
illecito, attiva e conclude, se competente, il procedimento disciplinare, ovvero segnala 
tempestivamente l'illecito all'autorità disciplinare, prestando ove richiesta la propria 
collaborazione e provvede ad inoltrare tempestiva denuncia all'autorità giudiziaria competente. 
Nel caso in cui riceva segnalazione di un illecito da parte di un dipendente, adotta ogni cautela di 
legge affinché sia tutelato il segnalante e non sia indebitamente rilevata la sua identità nel   
procedimento disciplinare.  

Il dirigente, nei limiti delle sue possibilità, evita che notizie non rispondenti al vero quanto 
all'organizzazione, all'attività e ai dipendenti possano diffondersi. Favorisce la diffusione della 
conoscenza di buone prassi e buoni esempi al fine di rafforzare il senso di fiducia nei confronti 
dell'Ente.  

Art. 12 - Contratti ed altri atti negoziali  

Il dipendente non conclude, per conto dell'Ente, contratti di appalto, fornitura e servizio con 
imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio 
precedente, ad eccezione di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile. Nel caso in 
cui l’Ente concluda contratti di appalto, fornitura, servizio  con imprese con le quali il dipendente 
abbia concluso contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente, questi si 
astiene dal partecipare all'adozione delle decisioni ed alle attività relative all'esecuzione del 
contratto, redigendo verbale scritto di tale astensione da conservare agli atti dell'ufficio.  

Il dipendente che conclude accordi o negozi ovvero stipula contratti a titolo privato, ad eccezione 
di quelli conclusi ai sensi dell'articolo 1342 del codice civile, con persone fisiche o giuridiche private 
con le quali, nel biennio precedente, abbia concluso ovvero abbia partecipato all’adozione di 
decisioni o alle attività relative all’esecuzione, di contratti di appalto, fornitura e servizio, per conto 
dell’Ente, ne informa per iscritto il dirigente d’Area.  

Se nelle situazioni di cui ai commi 2 e 3 si trova il dirigente, questi informa per iscritto il direttore.  

Il dipendente che riceva, da persone fisiche o giuridiche partecipanti a procedure negoziali nelle 
quali sia parte il Consorzio, rimostranze orali o scritte sull'operato dell'ufficio o su quello dei propri 
collaboratori, ne informa immediatamente, di regola per iscritto, il proprio superiore gerarchico o 
funzionale.  

Art. 13 - Responsabilità conseguente alla violazione dei doveri del codice  

La violazione degli obblighi previsti dal presente Codice integra comportamenti contrari ai doveri 
d'ufficio. Ferme restando le ipotesi in cui la violazione delle disposizioni contenute nel presente 
Codice, nonché dei doveri e degli obblighi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione, dà 
luogo anche a responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente, essa è fonte 
di responsabilità disciplinare accertata all'esito del procedimento disciplinare, nel rispetto dei 
principi di gradualità e proporzionalità delle sanzioni.  

Ai fini della determinazione del tipo e dell'entità della sanzione disciplinare concretamente 
applicabile, la violazione è valutata in ogni singolo caso con riguardo alla gravità del 
comportamento e all'entità del pregiudizio, anche morale, derivatone al decoro o al prestigio del 
Consorzio. Le sanzioni applicabili sono quelle previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti 
collettivi, incluse quelle espulsive che possono essere applicate esclusivamente nei casi, da valutare 
in relazione alla gravità, di violazione delle disposizioni di cui agli articoli 2 (Regali, compensi e altre 
utilità), qualora concorrano la non modicità del valore del regalo o delle altre utilità e l'immediata 
correlazione di questi ultimi con il compimento di un atto o di un'attività tipici dell'ufficio, 12 
(Contratti e altri atti negoziali), comma 2, primo periodo, valutata ai sensi del primo periodo. La 
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disposizione di cui al secondo periodo si applica altresì nei casi di recidiva negli illeciti di cui agli 
articoli 2, comma 6, 4 (Comunicazioni degli interessi finanziari e conflitti d’interesse), comma 2, 
esclusi i conflitti meramente potenziali, e 11 (Disposizioni particolari per i dirigenti), comma 9, 
primo periodo. I contratti collettivi possono prevedere ulteriori criteri di individuazione delle 
sanzioni applicabili in relazione alle tipologie di violazione del presente codice.  

Resta ferma la comminazione del licenziamento senza preavviso per i casi già previsti dalla legge, 
dai regolamenti e dai contratti collettivi.  

Restano fermi gli ulteriori obblighi e le conseguenti ipotesi di responsabilità disciplinare dei 
dipendenti previsti da norme di legge, di regolamento o dai contratti collettivi.  
 


